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SNeste Generale del Re in sûliensa del 15
agosto 1866, per proporre a ß. A. R. la ri-
duzione al 100 delle muite incorse nelfappli,
( essione delle i spgi d imposta diretta:

ALTEZZA REALE,
Le leggi che stabilirono Pimposta di ricchez-

ma mobile, e Punificazione di quolla suÏ fabbri-
cati hazino comminato delle penalità pecania-
rie contro coloro che ommettessero di fare fa
dichiarazione dei proprii redditi, a facéssero
infedehnente.
PerTimpostadi ricchezza mobile queste pe-

malità furono ragguagliate al doppio od al 1/4
della imposta afferente alla rendita non dichia-
rata od occultata, secondochèsiverifichil'una o
Paltra delle circostanze dalla legge e dal rego-
lamento previstê:
Per Pimposta sui fabbricati le penalità furono

myece ragguagliate tutte indistintamente al tri-
plo dell'imposta, cui la rendita occultata o non
dichiarata deve sopportare.
L'accertamento dei redditi dei terreni nelle

provincie di Liguria e Piemonte dovendosi, co-
me è dalla legge del conguaglio stabilito, ese-
guirsi colle norme e coi metodi fissati per l'ac-
certamento dei redditi di ricchezza mobile, dal
regolamento approvato con R. decreto del 25
maggio 1865, n°2320, furono sancite penalità
nella identica misura del doppio o del 1/4 della
imposta relativa alla rendita occultata, secon-
dochè si verifichi o Puna o Paltra dellediverse
condizioni nel regolamento stesso indicate.
Se ad assicurare la retta a licazione delle

leggi d'imposta furono sempre in ogni tempo
ed in ogni luogo ritenute necessarie delle pena-
lità contro coloro che alle leggi stesse contrav-
Venissero, questa necessita si faceva maggior-
mente sentire rispetto ad imposte che si dovel
vano applicare per via di dichiarazione dei con-
tribuenti, da rivedersi col mespo di Commissioni
elette dalle llappresentanze comunali e provin-
ciali.
Se si tien oputa della ristrettessa del tempo

entro il qvale dovettero compiersi le relative
operazioni; se si tien conto della novità delle
imposte che si dovettero applicare, delle difâ-
coltà che ad ogni pie'sospintosorgevano: è gia-
sto riconoscereche le rendite furono abbastanza

regolarmente accertate heonde fu in gran parte
c to lo scopo legislat'ore si era ,

Per queste considerazioni eper lecircostanze
speciali nelle quali versa il paese, il goale fa
già 2chiamato a sostenere straordinarie gra-
vezze per sopperire ai bisogni della guerra na-
rionale, il sottoscritto ha stimato dover pro-
porre alla approvazione di V. A. R. un decreto,

Wello stesso anno, sedéndo il Parlamento, gli
fu proposto di accord facoltà diatteniiard le
shulte indorse dai c6ntribuenti petseRditi di
riccherza mobild,* ed edso þose il'aihailino 11-
zidtèdi"%2118 inulte che dotearto riacaóférsi,
e diede al Governo In facoltà di cui qûleatisi
valfe di condöhaie cömpletninente le nrolte:

teið lio Yoxoré di 'p eg V.£ R. di

creto.
o schema di

Il atessero 3161 delks'raccoNa effseiale deHe

EUGENIO PRINCIPEDI SAYOJA-CARI6NANO
segetemente Generale di 8. I.

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAEIA 95 MOE VER TOI.OMTÀ DEE.MMAEROME

10(IPITALIA '

In virtù dell'autorità a Foi delegata,
edutii lË legge del 1(luglio 1864, n° 1831;
Veduta la le¡ige delisgennaio1865,a•2136;
Veautala leggedell'11maggio1865,n•2276 ;
Visti i regolamenti approvati con Reali de-

creti de125 maggio 1865, numeri 2818, 2819 e
2329
Sulla poposizione del ministro delle finange;
Bentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretismo:
Adicolo mies. Sono ridotte ad un decimo

del loro ammontare le multe incorse, per man-
esta ód infedele dichiarazione, dai contribuenti
al1¾iiosta& ricchezza probileAel 1865, e dai
contribuenti alla imposta snifa}hricatide11806.
Eguale riduzione è fatta pei contribnenti al-

Pimposta dei terreni de11865 nelle provincie dit
Piemonte e Ligarla, compresi i comuni della
provincia di Pavia sulla destra del Ticino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insertonella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando achiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 15 agosto 1866.

EDGENIO DI SAVOJA.

A. Scrir.ozA.

li numero 3183 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regnocontieneil seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DISAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTOllIO EMANUELE H
ranog gi Dio i rúa voËORT1 DELLA masEosa

RE DTfALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata, e delle

fgãoltà concedpte al Goyerno delRecon la legge
1' maggio 1866, a 2872;
VistoildecretoIrmaggio1ß66,nt2873;
Balla proposizione del ministro delle finanze;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. La BancaNazionalenel Regno d'Italia

è autorizzata ad emettere biglietti di banca da
lire cinque, ai quali sarà applicato il disposto
dalPultimo capeverso dell'articolo 20 degli sta-
tuti della Banca, ed a provvedere al ritiro delle
marche de bollo messe in circolazione col de-
creto Reale del 13 giugno 1866, no 2970.

Art. 2. La quantità di detti bgetti sarà de-
tièminata dal ministadeBé finanze.
.
Ordinismo che il p decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia iúserto nella raccolta
ufSciale dage leggi e deillecreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato a Firenze, addl 29agosto 1800.

EUGENIO DI SÂVOJA.

Il numero 3184 deMa roccolta t¢)iciale deRe
legýdWei decregigel Re contiene il segueüte
decreio: 4

EUGENIO PRINCIPE DISATOJA-CARIGNANO
'

Luogotenente generale di8. x.
vrrromo smgUEI.E H

ras exas:A m broa Esa ast.r.a ama-

as

InvirtùdelPantoritàa delegata,
Sentito il Consiglio degninistri;
Vista la legge del t agoito1861solla nardia

Nazionale Mobile;
Viëto il $ostro decreto iÈ data211 o 1866

con coi furono chiamati sotto le araug sem-

zio di guerra i battaglionin•165e 166 di Guar-

dia Nazionale Mobile ¡ 7

Sulla proposta dei ministri della guerra e

delFinterno;
Abbiamo decretato edecretiamo quanto segtte:
Argicolo suaico. È rivocatoeconsiderato come

non avvennto ilmaceitatoNostro decreto indata
21 luglio 1866 con eni sotto chiamati sotto le

armi per servizio di guerra i battaglioni n• 165
e lie di daarâia NazionateMobile (Napoli).
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munitodel

sigillocleÏlo Stato, sia ins¢tto nella raccoltauf-
ficiale dalle leggi e dei decreti del Regno dita-
lia, mandando a chianq1iegetti di osservario e
di farlo ossertare.
Dato a Firenze, addì 25 agosto 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
E. Caerk

EUGENIO PRINCIPEDI S&ŸOJA-CARIGNANO
' Isaogotenente Gene!Êe 41

VITTORIO EMANUELE Il
was saasu DIMO E PER TOI.OMTA DEraLA HEIORE

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto il Éeale decreto del27maggio 1866 con

cui furono chiamati sotto le armi pei servizio
di guerra i dieci battaglioni di Guardia Nazio-
nale Mobile descritti nelPannessovielenco, fra i
quali sono compresi il 240 edit 29•battaglione;
Sulla proposta dei ministri della guerra e del-

l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. I battaglioni di Guardia Na-

zionale Mobile n. 24 (Valsesia, Ossola, Pal-
lanza) e 29 (Milano) sonð licenziati.
Il predetto ministro della guerra è incaricato

della esecuzione del presente decreto che avrà
to al 31 agosto volgente e sarà registrato
Corte dei conti.

Dato a Firenze, addì 27 agosto 1866.
EU6ENIO DI SAVOJA.

E. Cau.
B. RicasoLI.

EUGENIO PRINCIPEDI SAVOJA-CARIGNANO
I.uogotenente Generale di 6, W.

VITTORIO EMANUELE R
FEB SRAEIA DI DIO E PER TOLORTÀ BEE.LAMAEIDME

RE D'ITALIA
In virtik dell'autorità a Noi delegata,
Visti i Reali decreti del 3 e 27 maggio 1866

con chi furono chiamati sotto le armi per servi-

zio di guerra i sessanta battaglioni di Guardia
Nazionale Mobiledescrittinegliannessi elenchi;
Sulla proposta dei ministri dellaguerra e del-

l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. I battaglioni di Guardia Nazionale

Mobile descritti nelFunito elenco firmato d'or-
dine Nostro dai ministri della guerra e dellin-
terno sono licenziati.

Art. 2. B licenziamento di tali battaglioni re-
sta fissato nei luoghi e giorno designatinel sud-
detto elenco.
Il prementovato ministro della guerra è in-

caricato della esecuzione del presente decreto
che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Firenze, addì 28 agosto 1886.

EUGENIO DI SAVOJA.
E. Cuan.
B. Ricasou.

Elenco dei battaglioni di Guardia Nazionale mobilizzati licenziati a senso del decrete
in data 28 agosto 1886.

CIRCONDARI LUOGO DATA LUOGO

Ë g che li hanno somministrati di stanza attuale del licenziamento dello scioglimento

i t• Torino Pavia 31 agosto 1866 Torino

2 19• Acqui, Alessandria,Tortona Macersta id. Tortona

3 83· Montepulciano, Siena Valle Ombrosa id. Siena

4 84• Grosseto, Orbetello Portoferrafo id. Grosseto

5 86• Perugia, Fuligno, Camerino Perugia id. Perugia

6 87• Fuligno, Spoleto, Orvieto Spoleto id. Spoleto

7 88• Rieti, Terni Rieti id. Rieti

8 1046 Comacchio, Lugo ForO id. Lugo

9 106• Bologna Parma id. Bologna
10 109• Bologna, Imola Castelfranco e Lugo id. Igola
it 112• Forll,Pesaro Bologna id. Forli

Visto d'ordine di S. A. R.
Il Ministro della Guerra: E. Cears.

B. Rrcasou.

Elenco di node e disposisioniavvenute nel
Fersonale dei vari rami della Amministrasione
finanziaria durante il mesedi giugno 1866:
Passicar. avv. Í)omenico, capo di sezione nel

Ministerd deRe Snanke, collocato a riposo inse-
guito a sua domanda;
Bonomo Leoluca, segretario di 16 classe

céssato dicastero delle Ananze in Palermo, id.;
Lucifora Salvatore, capo d'ufficio nella

sciolta amministrazione delmacino diSicilia, id.;
Millo Carlo, ispettore nell'Amministtatione

del lotto, id.;
Fazzi Paride, aiuto cassiere nell'ufficio delle

Regierendite aPortoferraio, indisponibilità, id.;
De Martino cav. Carmine, iicevitore provin-

ciale di Capitanata, id.;
Bianchi Giuseppe, copista nella cessata depo-

siteria generale della Toscana, id.
Montelatici Dario, già aiuto computista nella

prefettura di Grosseto, id.;
Sabolo Giovanni, verificatore delle contribu-

zioni dirette in disponibilità, id.;
Sander Luigi, aggiunto conservatore delle

ipoteche a Salò, id.;
Gariboldi Agostino, computista nella Dire-

zione delle tasse e del demanio in Cremona, id.;
Comi Giovanni, aiuto agente delle tasse a

Luvino, id.;
Raffo Isidorò, agente delle tasse dirette a

Massa Carrara, còllocato a riposo d'ufficio;
Cestaro Pasquale, ispettore nell'Amministra-

zione del lotto, id.;
Giannini Giovanni, sotto ispettore id., id.
Albino Luigi, ispettore id., dispensato dal

servizio e collocato a riposo;
Sartorio Salvatore, sotto ispettore id., id. id.;
Carino Matteo, id. id., id. id.;
Bracci Francesco, segretario di 2' classe nel

Ministero delle finanze, id. id.
Boccacciari Giovanni Salvatore, sotto segreta-

rio alla Direzione delle tasse e del demanio in
Na in ntonio, commesso al magazzino

delle privative in Teramo, dispensato dal servi-
zio in seguito a sua clornancla;
AltamuraMichele, commesso allamanifattura

dei tabacchi di Napoli, id. id •

Castagneto Gimeppe, 18. iÀ., i& id.;
Brunori Nestore, aiuto agente delle tassea

Pontassieve, id.id.;
Smorti Cesare, id. a Firenze, dispensato d'uf-

ficio dal serymn (
Del Piatta Tommaso, sotto segretario, nel-

l'Amministrazione del tesoro, id.;
Viettone Giacomo, applicato tecnico catastale,

dichiarato dimissionario dall'impiego;
Viola Pietro Ercole, sotto segretario nella

Direzione del tesoro di Bologna, collocato in
aspettativa permotivi di salute ;
Giorelli Felice, esattore delle contribuzioni

dirette a None, id. id.·
Brizio Giovanni Battista, id. a Livorno (Pie-

monte), id. id.;
Basadonne Luigi, M. a cabiano,M in

,

Giardino Ottavio, verificatore circondariale
dei pesi e delle misure, collocato in aspettativa
per motivt di famiglia;
Marabottini Marabotti Pitagora,aiuto agente

delle tasse a Firenze, id. id.;
Magnani cav. Felice, capo di divisione di 1*

classe nel Ministero delle finanze, nominato
ispettore generale nel Ministero stesso;
Serra cav. Bartolomeo

,
id. nel Ministero

d'agricoltura e commercio, nominato capo di
divisione di l' classe nel Ministerodelle finanze;
Baravelli cav. ingegnere Paolo, reggentecapo

di divisione di 2• classe nel Ministero delle 11-

nanze, nominato alla efettività del posto;
Rigacci cav. Alessandro, capo di sezione, id.

nominato capo di divisione di 26 elasse nelMi-
BiBÌ€rO delle finanze;
Trucco cav. Nicola, id. id., id. id.
Plebano cav. Achille, id. id., nommato ispet-

tore centrale di 1· classe id.;
Vignolo car. Vincenzo, id. nel Ministero

APPENDICE

CORRIERE DI FIRENZE

Roastbeef fra due fuochi - Inquietudini - Nuovo
modo di salutare le signore - Un serpentinonero
- Sarpenti dappertutto - Mi nasce un dubbio-
Sono il velame delli versi strani- Il serpente ce
lato - Debolezza del sesso forte - Una tragedia
-Amore e gelosia - Innamorati e innamorate -
Noia della vita - Che cos' è 11 vecchio? - Che
cos' è il nuovo? - Matusalemmeal cadè Doney -
Le vecchieporte del palazzo Buondelmonti- Una
bella novità per gli amatori delle arti - Il ritratto
del Zona -- Morte fura prima i migliori, con quel
che segue,

Dopo il flagello della guerra che ò passato,e
coll'incubo del cholera che sta per venire, un
altro malanno gravissimo ci minaccia. Tanto a
vero che a questo mondaccio traditore non si

può vivere tranquilli neppure nel periodo che
corre fra due guai egnalmente spaventosi. Io vi
confesso candidamente che ne sono inquietissi-
mo, e tutti i giorni, e tutte le ore,e tutti i minuti
m'aggiri per le vie di Firenze o mi racchinda
fra le domestiche pareti, un affanno mortale

mitribola. E sapete che è? È la paura di es-

sere ad ogni pie' sospinto assalito da una serpe
crudele che mi avvolga nelle suespire e mi ra-
pisca in un fiat quella vita chiamo tanto.
Voi crederete ch'io scherzi, voi crederete che

mi abbandoni ai voli di una fantasia gnasta e

shrigliataper farviuna maledetta paars, o al-
meno per metter nero sul bianco. Ohimè me!

Così pur fosse, chè lo scherzo e l'artifizio sareb-
bero innocui del pari. Ma pur troppo non è
coel, e le mie povere parole sono improntate di
una terribile verità. Sfogliate, se non mi cr€-
dete, i giornali della capitale, che peresserveri-
tieri si farebbero far in briccioli, e troverete
che una signora elegantemente abbigliata, nel
bel mezzo di piazza della Signoria, anzi proprio
sotto la tettoia dei Pisani (che presto speriamo
veder distrutta come quella che è veramente

cosa sconeia architettonicamente e storica-

mente) si senti a un tratto colpita da una ba-

¡ stonatina sul serico vestito. Che è, che non è,
la povera signors, volgendosi vivamente af sa-
luto villano, scorge inorridita a'suoi piedi un
serpentino

Livido e nero come gran di pepe
che forse ancora si attorcigliava su se stesso
prima di spirate l'anima fella sotto i colpi ben
aggiustati che un signore gli applicavacollasua
mazza.

Ora che vi pare egli di questa notizia? C'è

o non c'è ragione d'inquietarsi ? Chi potrà d'or
innanzi essere sicuro che qualche serpente boa,
o a sonagli, o constrictor, o di qualsiasi altra
fatta vogliate, passeggiando per suo diporto in
via de'Calzaioli, o in quella de'Cerretani, non vi
strozzi la moglie, la sorella, la figlia, epuranco
voi stessi? E qual riparo vi puòessere a tanto
male ? E a cui ricorrere ? Forse al municipio
che non riesce neppure nella campagna in-
geggiata contro i cani, talchè si veggono a

torme andar a zonzo senza musoliera con

grave pericolo dei polpacci delle nostre rispet-
tabili gambe? E notate che i serpenti non
Bon cani, e non serve il boccone per farli restar
cadaveri. Figuratevi un po' che il serpentino
della signora elegante si moltiplichi perchè i
piccoli non possono essere se non vi sono i

grandi. Figuratevi che in lu6go di uno se n'in-
contrino a dozzine,a centinaia, e poi sappiatemi
dire come staremo. Di fronte a questa miriade
di serpenti passeggianti e sibilanti, la guerra,
il cholera, le imposte sono altrettanti zucche-
rini, e le piaghe d'Egitto favori della Provvi-
denza..... Ma mi nasce un dubbio..... Un dubbio
che a un tratto mi rasserena tutto, e lo comu-
nico in gran segretezza a voi, o lettori amatis-
simi, affinchè possiate riacquistare quella tran-
quillità che a quest'ora avrete perduta.
Non potrebbe darsi che i sullodati giornali-

sti, i quali non hanno altro intento da quello in
fuori di moralissare le masse, come dicono, e
che innalzano l'ufficio loro al grado di aposto-
lato, non potrebbe darsi, dico, che nella sto-
riella del serpentino coprissero una lezione di

márale, un brano di predica a questi peccatori
di Fiorentini d'ambo i sessi? Non potrebbe darsi
che fosse un apologo, e nulla più ? Nel serpen-
tino nero non potrebbe essere raffigurato un ci-
cisbeo che attentando alla castità di una Pene-

lope ricevesse la santissime nerbate da un ma-
rito? Non è così facile, ma è possibile. O non

potrebbe darsi ancora che il serpente fosse
l'acconciatura elegante delle signore, che spesso
costa tanti sospiri, e manda in ruina tante fa-

miglie ? Oh, per certo dev'essere qualche cosa
di somigliante che frullava nella testa di quei
miei onorevoli colleghi quando propagarono la
spaventosa notizia. In quanto a me non ero pre-
sente al fatto, nè potrei giurare che sia seguito
proprio come lo narrano, tanto più che nei tren-
t'anni circa che respiro, e mangio, edormo nella
città dei fiori, non mi è mai avvenuto di vedere
altri serpenti neri, che quelle salutari bestiuole
che si attaccano alle case, come sta scritto a
lettere di scatola dinanzi la bottega di un ven-
ditore di sanguisughe.
Alla peggio, peggio, se v'ha qualcosa di vero

in tutto quello che natrano può darsi che il

serpentino non fosse altro che una sanguisuga
sfuggita dal barattolo dove la tenevano impri-
gionata. E non sarebbe questa la prima volta
che sotto la penna d'un giornalista la mosca

si mutasse in elefante.
Checchè sia di ciò è un fatto incontroverti-

bile, amabili leggitrici, che se èraro che si vegga
il serpente di fuori, moltissime di voi, scusate,
l'hanno di dentro. L'hanno celato negli sguardi
procaci, nei sorrisi traditori, nelle parole dolci,
Phanno celato nei capelli, nelle vesti, nelle scar-
pe. E noi, poveri imbecilli, che burbanzosamente
pretendiamo di essere il sesso forte, spesso
spesso restiamo vittima di qualche sirena incan-
tatrice, e ne nascono guai.
Ma fra queste sirene non va noverata la Eliss

Margon uccisabarbaramente dalfamanzo geloso
pochi giorni sono in casa Carnana. È una storia
pietosa quella delPElisa I Giovane com'elPera e
col marito in America, del quale da anni non si
sa piii novella, non fa meraviglia se dopo molto
insistere prestasse orecchio benigno alledichia-
razioni d'amore di un Francesco Belliniveneto.
Il quale stimandola ingiustamente infedele, aveva
divisato di ucciderla, e di questi giorni infatti
mise ad effetto il feroce proponimento. Dopo
commesso il misfatto, e ferito alcuno che voleva

strappar lui dalla morte, quel forsennato ta-
gliandosi la carotide si puni da se stesso del
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d'agricolta e commercio, nominato capo di
BO2iOT id -

~ßosio car. Angelo, id. id., id. id.;
Buniva Marcello, segretario di 1• classe nel

Ministero delle finanze, id. id.;
Botti Igino, id. id., id. id.;
Mayer Fridolino, id. id., id. id.;
Sanguinetti Alcide, id. id., id. id.;
Castorina Giuseppe, id. id., id. id.;
Comolli dott. Giuseppe, id id., id. id.;

L Brunelli Giovanni, id. ig., id. id
Germani dott. Pietro, id. id., nominato reg-

gente capo di sezione, id.;
Ilosm ni dott. Cesare, id. id., id. id.;
Coppola Luigi, id.nel Ministero d'agricoltura

e coramercio, nominato segretario di l'elasse,
idem;
Serpieri Augusto, capo di sezione nelFammi-

nistrazione del tesoro, id.id.;
Boitani cav. Giuseppe, segretario di 2' classe

nel Ministero dgle Angpge, prompaso alla l'
cTasse;
Sanguinetti Nicola, id. id., id.;
Fragalà Serafino, id. id., id.
Mazza Francesco, id, id., id.;
Grasselli dott. Pietro, id. id., id.;
Quagliotti Luigi, id. ii., id.
Pacotti Giuseppe, id. id., ;
Barelli Giovanm, id. id.,
RocchiolaGiuseppe, id. d.;
De Maria Giovanni, id. id., id.;
Serra Gropelli dott. Emilio, applicato di 1'

classe id., nominato segretario di 2' plasse nel
Ministero delle finanze
Oytana Giuseppe, id id., id. id.;
Ippolito Beniamino, id. id., id. id.;
Castellini Michele, id. id., id. id.;
Bisnati Pietro, id. id., id. id.;
Bertarelli Luigi, id. id., id. id.·
Giovanelli Gigseppe, id. id., id'. id.·
Canali avv. Francesco, id. id., id. iÃ.;
Volpato Marco, id. id., id. id.;
Mazza Giunio, segretario di 2• classe nel Mi-

nistero d'agricoltursie commercio, id. id.;
Garbari¢ ing. Giuseppen etario nelPam-

ministrazione gelle tasse e de emapio, id. id.
Longa Carlo Francesco, 18, del lotto, id.id.;
Milano Luigi, id. delle gabelle, id. id.;
Queirolo Lpigi, id. id., nominato reggentese-

gretario i à classe id.;
Eula Pietro, id. id., id.id.;
Lainati dott. Cristoforo, applicato di l' classe

nel Ministe.ro delle finanze, fil. id.;
Cigolini Paòlo, id. nel Ministerod'agricoltura

e commercio, nominato applicato di l' classe
idem.;
Fabbricatore Gaetano, id. id., id. id.;
Pozzolini avv. Eugenio, id, id., id. id.;
Agnolozyi F4nilio, agente delle tasse dirette,

id. id.;
Pani ing. Ferdinando, applicato tecnico cata-

stale, id. id.;
Calza ing. PierFilippo, verificatore dei pesi

e delle misure, id. id.;
Paganuzzi Pietro, applicato di 2• classe nel

Ministero delle finanze, promosso alla 1· classe;
Ivaldi Vitale, id. id., id.;
Rotta Gio. Ésttista, id. id., ·

Cortelezzi Francesco, id. id., ·

Casiraghi Giovanni Battista, id., id.;
Vuocaneo Paolo, id. id., id.;
Gozzi Gustavo, id. id., id.
Alatteucci Cleto, id, id., id.;
Schiavino Benedetto, id. id., Id.;
Cassolo Pietro, id. id., id.;
Sacchetti Stanislao, id. id., id.;
Laschi Ferdinando, id. id., id.;
Medugno Luigi, id.id ,

nominata reggenteap-
plicato di 1· classe nel Ministero delië finanze ;
Quarto Enrico, id. id., id id.;
Di Liberto Gaetano, commesso nell'.mmini-

strazione del lotto, id. id.
Cordara Carlo, applicato di 2' classe nel Mi-

mistito di agricoltura à comm0ECiD, BOWiBBÉO
applicato di 2'classe id.
CertsTiemente. fl 14 , id 14+
gerig þexafipp, id. id., id. i¢.;
NureUi farlo, BAttp-pegretario nell'qipmini-

strazione delle tasse e del depapip, id. id.;
Epniopy. Çgr}q, app)icato di 3• claise nel

Ministero delle Ênang, promossoalla 2* álaspe;
Giordana.Torquato, id. id ,g;
iÏlã¾ãsippo,18.18.,is

Ponci Zeffirmo, ig. ið., id.
D'Alesspndro (huseppe, id, id., id.;
Biccaiai Francesco, id, id , id.;
Ferrein Giuseppe, id. id., id.;
Aymini Cesare, id. id., id.
Battaglieri Cesare. id.id., id.;
Alberti Osmillò, id id., id;
Ragazzi (laetano, id. id., id.;
Comitti Valention, id. ià., id.;
Astori Luigi, id. id., 44.;
Filippi Melchiorre Luigi, M.id.,id.;
Argenti Cesare, id. id , id.;
Opregipi Mayrizio, 14. id., id ;
Romagna Carlo, id. id., id.
Palma cav. Flamiilip, id. id , id.;
Falleri avv. Gaetano, uditore nell'ufficio del

contenzioso finanziario di firqze, pominato
reggente applicato di 2• gap met Niniptero
dplle figanze;
Torta Giacomo, pplicato di 3' classe 441

Ministero d' ecommercio,'nominato
applicato di 3· classe id.;
Ausiello Gaipa Bernardo, id. id., id. id.
Mestrallet Carlo Augusto, id.ig.,g. id.
Aymonino Alessandro, id. id., id. så.;
Pinto Salvatore, applicato nella direzione del

D
ee I ec , tario neHa di-

rezippe demaniale di ßiena, id. id.;
Peacetti Ubaldo, computista id. di Firenze,

id id.;
Fontana Vincenzo, assistente alla manifat.

tura dei tabacchi in Sestri, id. id.;
Rastrelli Federigo, applicato di 4' classe nel

Ministero delle finanze, prOm0680 8118 3° CÏ8880;
Tofoli Luigi, id. id , id.
Negri Emilio, id. id ;
Porati Enrico, id. ·

Epnomi Giovanni, I id.;
Bocconi Michele, id. id., .;
Garelli Carlo, id. id., id.-
Bonelli nob. Camíllo, id.'id., ii.;
Sala Virgilio, id. id., id.;
Gasparetti Antonio, id. id., id.;
De Vecchis Pao id. id.,
Venturini Achille . ig., i .

Gorini Federigo, i id., id ·
Noseda Giuseppe, id. id., iË.
Galsano Carlo, id.id., id
Santarello Luigi, id. id., d.;
Papa Achille, id. id., id.;
Dava Luigi, id. id., id.;
D'Errico Mariano, id. id., id.
Gambacorta Rafaele, id. id., ig.;
Manfredi Lazzaro, id. id.
Rodriggez Francesco, id. id.;
Magnico Carlo,id. nelMi terp d'agricoltura

e commercio, nominato applicato di classe
nel Ministero delle finanze•
Bonaudi Demetrio, id. iŠ., id. id.
Barbanera Giovanni, id. iß., id. id.

.encoginid ee O' ini-

De Archangelis Matcello, scrivano id., iÃ. id.;
o L is id.

, iil
Pratellesi Leopoldo, id. id., id. id.
Josia llafaele, sogto segrgþayio nell'ammini-

strazione delle gabelle, isl. id.;
Maglione Antonio , commesso nelP ammini-

strazione delle privative id. id.;
Ridola Enrico, allievo di fabbricgione nella

manifattura dei tabacchi di Cagliari, id. id.
Olivero Matteo, commesso Joganale, id. id.:
Allisio Pietro, id., id. id.;
De Rossi Giovanni Battista, id., id.id.;
Ëorsarelli Giovanni, id., id. id.
Ferrari Tito, id., id. id.;
Giorgi Giulio, id., id. id.;
Valletti Luigi, scrivano nell'Amministrazione

del tesoro, id. id.;
Farine Antopip, id. id., id. id.
Viteli Giuspppe, id. i4., 14.14.

Poggi na dott. GÌ jipe id.di To mo, id. liÏ.;
Ïoiti do¶t. Gaetano, id. id., id. id
Ïosi Anniba1Çiolontarie nel Ministero ge)1e

finanze, id. id.;
Alinei Germano, id..id., id. id.
Contini Pietri Tolontario nelPAIpministra-

zione del tesoro,1d. id.·
Gafibía Carlo, id. id. id. id.;
Griffini dott. Cesare, id. dellegabege, id. 4;
Locàtelli doti. Glumo, ig. fd., 10.1&.¡
þntor Rgffiele,18. id., id. id.;
Audifradi cav. belestino, sepetario di g•

clarse ne)Ninigtero dellehaanze, monúnato s.e-
grëtario di 1• cl.agge aplPhypiiniptrµipap dal
tesero;
Morandi Alessandro, commeyso pella cessage

Direzione genergly dei tabacchi 4e)14 Tpacepa,
nomingte segregatio di 3· elasseanlle Diregippe
del tesoro di Firenze;
Pugliese Augusto, applicato di 46 classe nel

Ministero deRe gnenze, nominatomotto segreta-
rio di &' clAS6e idä Napoli;
Cangiano Giuseppe, id. id., id. id.;
Corradi Cervi marchese Filippo , direttore

delle tassë e del demanio«Peragia, traslocato
a Morbegno ;
Parravicini cpy. Achille, id. a MoXbegno, id.

a Perugla;
Morbilli Gpunaro, epudgatoggnkollogg eye

contrÌbuziom dGeîfe,nommato gotto-s gap
ngla Direzione delle taspe egl demaino 0a-
tanzaro ;
Mirogli Cesare, commesso nella Pirezionedel

lotto di Bologn4, nomingo pcrivano id. di Bo-
legna;

Landi Carg senvano niBo þirezione delle
tasse e deldemaniodi Masas Capara, traslocato
a Cuneò ;
Meloni Massimilian6, ii. id., jd. a Macerata;
BergaminiGuiðo, id. diPiacenza, id. aParma;

Monteleone, traslocato a Lanciano;

d'Alife ;
Profili Giuseppe, id. a Caltagirone, id. a

Terlizzi;
Pilo Pois Gavino, id. p Tarlizzi, id. a Calta.

girone ;
Leto Antonio, iß. a Gibellina, id, a Spacca-

forno •

AmIco Giuseppe, id. a Mussomeli, id. a Lin-

$abriele, id. a Borgomanero, id. ad
Arcevia ;
Mauro Giovanni, id. a Comacchio, id. a Bor-

gomanero;
Dantaluþo Carlo, ii. ad Arcaria, id. a Go-

macchio;
Martinelli Domenico Antonio, id,aW9nopoli,

id. a Monteleone ·

Bottini avv. Eu'genio, ,id. ad Oncimiano, id. ad
Aosta;
Borgna Alessandro, ig. gd Aosta, id. ad Oc-

ad I a am n rman

De Haro Francesco, id. a Tragani, id. a
ranto;
Russo Ferdinando, id. a Taranto, 14. ad Is-

chia;
Puolucci Giovanni,id. aBant'Angelo de'Lom-

bardi, id. a Poggio lifirteto;
Pianigiani ¥italiano, id. a Pitigliano, id. a

Bagno;
Orassi þeegardipo, (d. a Gassato, 14. g Piti-

gliano;
Formichini,9uglavo, ig. a Poggio Miytetp, ‡d.

a Grossito;
Galaminiconte Carlo, ii. ad Arcevia, id. a

Gaeta;
NespoliAndrea, id. a Gaeta, id. ad Arepvia; .
BaccattiniOlinte, id. a Terlipsi, id. a Fixiz-

zano;
Maggesi Gio. Batt., id.aFiyizzano, id. a ßer-

rara;
Rafo Giulio, id. aCarrara, id. a Narni;
Casini Onorato, agente delle tasse dirette in

aspettative, yiehimmern in Servisip e destinato p
gaa caram;
Ne4p e, sinto agente delle †gsse a

Leocoptraal aViadana;
Tesio Carlö d. a Nano, id. ad Alessandria;

.

Rizzari P ò Giuseppe, nominato percet-
tore delle cóätribuzioni direttea Catania;
CamilleriAlasimiro, id. a Nato i
Sclunitt Giovanni Filippo, id. * pagtpl Spa

Giorgio;
Del Poggio Gregorio egy. Pietro, id. a Mes-

sma·
Chiarsvalotti Nicola, id. a Davoli
Buglielli Luigi, veditore doganale di 4' classe

a Pasgo Corry, ppmangto ajcetilpte 4cganale

a San Vincenzo;
Castiglioni Tammagp, commesso doggnale ¢i

2• classe a Tiilano, id. di 4• classe a Passo Opy-
rese·
Cerrati Bonaventura, agente di cambio a To-

rino, accreditato in tal qualità presoo la Dipp-

Velasco È ce, id. pl., id.

PARTE NON UFFICIALE
INTF.'ANO

MINISTERO DELLA GUFAR
DIREZIONE GENERAI DELLB ARMI SFECIALI.

.Armi da fuoco portatili
caricantisi per la culatta.

R Ministero della guerra, nello scopo di a,ddi-
venire alla scelta del migliore sistema d'armida
fuocoportatili caricantisi per laeulatta, istituiva
una Commissione apposita in TMino collo in-
carico di studiare e proporre:

1° Un buon sistema di riduzione delle attuali
armi caricantisi perN, inarnli caricantisi
per la edatta.
20 Un sistema nuovo tParad earicantisi per

la culatta da sostituirsi gradatamente alle armi
in uso nell'esercito.
A compimento di talë mandato, intendendo
il Ministero di non piéterínettere vefué mesio
onde ren4ere ingayalet a qualûnquŒ þersófia
avesse fattq atadi sopra la medesima, a fasse
riescito a qualche risultato pratico, di manife-

stare te sue inrendoni 4 fprio esperimeng
imity gup!h 41 entg phe massomeh che fossero
iprentári di Al di ermi nu cIm di
trasformaziepe prgli yttuali inten-
dessero proporre stateunal
a presentare con sollecitudine alcuni campioni
di esse armi e rispettive cartaccie alla direzione
d'ar fabbricad'armidi Torino.Sarà

preannun nella Garsetta Ufficiale del Re-
gno l'epoca in cui cesserà il tempo utile di pre-
ta,r i gaygj,oni ppy ggg egerpnentati
uunHDISS10BS.

I campinni BarxDRO examinati immedinfa.
mente e nelPordine della presentazione, e la
Comxnissione dellbererà se debbano o upp am-
mettersi agli esperimenti, riñntando ser)za ulte,
riori prove quelli che si riconoscesapronon rag-
giungere gli scopi delle armi caricantÊà dalla
culatta, primi dei quali sono la solidità, Ìa co-
lerità nel tiro, e is leggerezza delle cariche. I

campioni non ammessi esperimpati sayanne
tosto restituiti ai , e gli altri µLTOC@
sarannosottopo esperienzedallaCoppnig-
stone stabilite.
Ogni jpventope potra pasieferealle

Aella prograa arma, me}e bemyyn
rere solo g sue pargre m yng :glamone

ter4i Aena Ane del corrente>»uo.
Agarangia delig Ài ja

Comnussiope pet p,
stemi proposti,Ae li las egepanare pep-

nistrerg inventeri arma ge-
tyo e aptsarp

ca, o possano a ro cura gpyyg-
dere aUa trasformazione progettata.
Enfinistero nomencettaegedigieni

·

egi riseryg diArpAtare poi pap-
pioniprescelli ðopo conosem esitodell9g
rienze.

Firenze, 80 agosto 1866.
18 ministro E.0001A.

NOTIWE ESTEIŒ

INGHILTEnsA. - Togliamo dai giornali in-
glesi alcuni punti del discorso pronunziajo da
Bfight ai meeting di Binningham•
Usiamoci; imañymn quello che i padri no-

stri fecero or sono trentaqueitr'anni.Formismo
per tutto deRe associazioni; pha ogni a0i
ogni banco doventi una associazione della .

ma, che abbiaun corrispondente oun segretario
coll'incarico di raccogliere ed straolare uomini
che amano la riforma.
Bisogna esporre in tattele officine dei fram-

popolo contro i calunniatorì di añaNde e

nobile nazione (opplausi).
Presto si faranno le nuove elezioni. Si ope-

yaipotranno nonvotpre, mepimmo(gymarpano
up corpo po pg ogni bprgo po_traqµo far
pesare la loro m favore del candidati
che difenderanne causa della riforma. Serà
anche utile di mandare al Parlamentõ petizioni
da tutte le parti del paese.
In breve bisogna che sappiano appieno che

vogliamo che la questione della riforma sia
trattata onestamente da un governo opesto. Fp
presentato up in jzzo che ricorda þa
del 1832. L'oratore þqe che gon hpdimenticato
quel tempo. Allora non vi era una sola parte
del paese che son facesse udire la sua voce, e

que' forti accenti gli facevano brillare il cuore
dalla gioia; possano risuonare nuovamente.
In tytte le partidei tre Regnistendete lamano

si vostri compatriotti e dite loro di secondaryi
in questo grande e giuggo tentativo ip fayore di
quella libertà delleqqq1e sprgo grano gg gl'In-
glesi, e che pure 11 popolo non ebbe mai.
Io reputo un grande pnore che la popolazio-

ne che mi è concesso di rappresentare faccia il
suo dovere nella gragde lotta che ci aspetta
(applausi e grida ; lo faúà).
Rioordäfe cie 11 grätidé scopo pèl quale noi

combattiamo non teme calamde e níansogne. H
nostro intento irquesto: ristabilirelsenstita-
zinae inglene, eeenaguella reagerealpopolg ip-

- Si serge da Londra :

il discorso di'Ëght è sia igfåyÏTpluzio-
nario che mai si adisse 41ilfle äue accuse contai
i eònservatori irono amatininte. Radetto ðhe i
cinque udhentd'uMaini dellrpoþólazione og
raia sono trattati come i coolies, o come Chinesi

delle Indie;chei)gyprantinon solo sono pnvati
dei loro diritti, ma malamente insultati alla Ca-
meradei Comuni. Ha letto un branodeldiscorso
di Lowe sulla corrazioneelettorale, aggiungendo
che Isowe e4 il partito conservatore volerano
avvilige la plasse operaia. Brjght ga perfetta-
mente che quello ene accusa nonha voluto of-
fendere gli operai, e che si è spiegato categorG
camente per istampa di cio·

' Brightha rac-
comandato di attaccare P del discorso
di Lowe nelle officine del Regno; in una parola
ha preconizzato la guerra delle varie classi
della popolazione. Anche Beales, lo utië•*-o
della sonunossa diLoudre, parlato.
Le violenze di Brigh‡ Ja reazione.

1 membri liþerali del hanno risoluAo
41 sì tone spont p le e

garraava -···¾activa dannelinnallakp.
Havas:
I giornali la · del ze alFin-

dirizzo g ûg she
masuno del num udienza fo-

gie ogni caratigre ußiciële elle parole del me. E

presumera <þe egli lo avenge letto prima di
ricevere in udienza la Deputazione. da rain-
mentarsi che il re non ha concesso un simile

soluto.
Siparlava ieri di un preteep tilingo per pçrte

del duca di Mecklembourg di firmare n trattato
che costitgisce Paolone del a&di gnesgo è me-
satto.
Il grandaca di Mecklembourg non poteva,

seus romperlo colla Prussin wiltorlosa, ritiu-
tary di firmgr,e il copqhi A4.
il 14 gmgno con3di si erano
impegpatiadeyennegliepleziemp Ppriamento
appenache fo ero state ordinaAe dalla Propsia.
Mi questõ il oëëiieñilale.
Del resto il

.
pon dovegio 9004•

parsi che di affarl i quali non toccano le istitu•
nomy interno delmaese., 8 Neckleinliourg, forte
della garanzia dell'jnviolabj)ità del territorio,
non poteva adonibrarsene nel 1866 più chenon
lo avesse nel 4848.
Il Me non si è già rifiutato a fire

russe ildrattato aliihiþtta, ma bensi lasua
entrata nello Zollvergia.
Per giustificare questo rifiato egli non ha già

addetto apretesto la Costituzione patriarcale
del paese,pg il trahtato rpmmerniale conchiuso
l'anno pgetato fra il Meekle.mhourg a la Frana
cia, trattato stato conähiuso per la durata di
dieci anni, ed in forza del. 9941e g 1)(geglpm-
Ep.tiig äi &forinalmente obbhgatp gngn
at tryi jmportati dalla Francia gy d

superi y franchl 'Ì $Ò per oggt pepto -

grainnu.
Entrando a far parte Àello BoÌlverein 11 gran.

duca di Mecklembourg sarebbe sforzato a con-

sto 18ð2 cog Ërimcia (tàµþ heydi (15 frag;
chi oÅ entgly pyt ygu frpnpesiin llo i

Del resto tiitto fa credere che il toinistro, del
Mecklembourg sig. de Oectzen abþia introdo‡¾o
questá patto nel frattato ponchiuso colla Frpa-
cia per opportp una barriera ah rpspien.e che

del Meck1 bourg a gran etrimento dell'Örflitig
eg esetre ilney ed stese e

stano più le buóne intenzioni delgoverno preck-
lemburghese per levare questo ostacolo; nogpp,
tendo desso venir ‡olto clie col 2:öncerso de)1a
Piancia.
- Si gerive alla stessa Correep. Karas pure

de llerlipo:
E evidente che due aistemi si stanne di fron-

te: quelle dellA gasseµa Crociata e quello del
egnqr di Bismarck.
ßolo tenep4p conte di gusa¢g siteesione si

arriva a co ciò che ilsigner di Bia.
marck ga quando llaanpegnata la
Commissione 4 nog roler contri-
baire a creare nuovi imbarazu.
Questo apg11o è steto Ì¤t 4, e 14 CQingnis-

sione woporra µIlaCamero di dye che 14
estenelone deigoslim saa pronuasiste igunedia-
tamento g 104 cþp si¢g deti al re i pieni poteri
pgr un aAno, duragte 11 quale dovra essere com-
p1ta14 namungyrioim delle progcie panesse.
Gunxxx11. - B Wartéesb. MONif. pubblica
il segneate testo del trattatodi pace stato con-
chinso fra la Prussia ed il Wartemberg.
Art 1. Fra 8. M. iÏ Rã di Wurtemberg, e

S. M. 11 Re di Prussia, loro eredi e successori,
loro Stati e sudditi esisterà orainal pace ed imi-
cizia perpetua.
Art. 2. A coprire parte delle spese incontrate

dalla PrussianelPultima guerra S. M. il Re di
Wurtemberg si94hliga dipagare ento due mesi

pçopyip (plitto. Io non so se più signe le yittime
g'Amore, di quelle dell'odig; um so benisejpg
che l'oylio qwglche volta è impotente, ypeqqo è

rattenuto dal Codice penale, più sppyso lascia
arbitra la ragione di scegliere le vie. L'gooye
no: e sp gþ antichi lo fecero ciece adopergrong
agyjpg¡ggio. 'ignamorato you yede pig läge,
quand'ancp tutto gli sorrida, ma l'innamorato
geleco perde la tramontana, e si febbrica (4gta-
syi nelPycyg fangsia. È una gpêcie di mwia
apro quella e gual per chi n'ò pygg. Opip4i
per certo rispetto ò da compiangereggelygyerg
Bellini che per gelqso ere IRAniñ90 , à¶99hè
fosse cacciato da Éovigo sua patrig ggtiya, sy-
punto per aver ten tyto di uccidere 14 qqglie ge-
spettsta de lui d fedel . Infelipiggime yppbe
ega, chè dovrà forse ypprepgere gi dge gli çJg
la riinungono la cagiove biasimevple onde il PA·
Ane si tolge ha da l

a quaje pye davvero sig vegnta a pgja og
abitanti della città di Flora, perç¼àqggi¶ggtigg
si sente di questo e diquellp che gg ge vigd le-
vare.Sig il calŠo della stagione che reedscugi
cerveyi, aleno gltre pagioni che nonsapretamo
iggo cate è otto che da opplebe tonpo a gag-
sgg pr: _

si rinepva con ticca's troppq jpg-
gipa e. -- E non sop seggye le Ang4stig 4044
stiche, 14 gigig, 14 pgvgiosi cÞg adespaa al
mal passo. Anco di questi giorní l'onorevole

A. P. tentava in vario modo di uccidersi, e een
ringeendo daya fuoeo al cortingggio del letto

per finirla. Fortunatamente i soccorsi giunsero
in tempo, sicchè la famiglia e gli amici che lo
amano, e i ipolti che lo stimano non avranno a

depiorarne la per4ita immatura. Attaccato di
febbre cerebrale, la malattia fa ora il sup cargo
e la guarigione non pare dubbig. )fego fejipe la
il soldato che in una cam is via delle ßelle
Donne, essendo egli al servizio di un uffizigle
superiore, si esplose il facile apl capo, Aaco di
questo fatto s'ignora la vera cagioge, e gprqþby
rígroyevyle aggravarne 14 melnori,a gyora‡A 400
sospetti che per avventura possono nog espegg
fondati sulla verità.
þel resto sebbeye questi fatti, come eidiceya,

si àþþiaa,o troppg spoo a deplexage, 19 aon
mi so capacitare che l'uoipo nella piengzy della
Syg ragione g0884 ipg-1(CTSi la vita che è si breza,
e che non abbiamo in dono se non one volta.

Benchè ogoup dica mal di questo mondo
Per me so che ci campo molto bene,

diceva il poetp, che nog gev4 toglia per aulla

di andare in gyello di là, e io dipo û malesimo,
sebbene al pari dilui non possa digedicamparci
molto bene.
Ed org vorrei mi dicessi, o lett,are, che

ces4 sia il veegúp? - O bella, ringggg t,u, il
vecchio è ciò che non è nuovo. - Éenissimo, e

il nuovo che cos'è egli?- E tu batti: il nyoye
gli è l'opposto del veccþio I - Lo saperg cþe
avreste ripposto in codesta maniera, ma io
non iono del vostro avviso. - O che è dunque
il nuovo per voi, sentiamo? -- Il nuovo per me
non è altro che il vecchio- Yeh!!- Sicuro;il
vecchio che dopo qn certo lesso di tempo vi
ricomparisce dinanzi nuovo dixecca.Immagina-
tevi ora che il signorkfatusalemme, buon'anima
sua, quel signor Megugalemme che visse un
migliaio d'wai o giò, e mori vecchio decrepi-
tissipio gginatelq un bel giorno seduto a un
tavolino del c¢In Ogopy?
Se questo avvenissp, io matto pegno che 14

più stupenda, W più colpesale novità gaa abe di
Fsreasemedei due mondi sarebbe il vecchissimo
h[gtusalegune. Di questg veritàvera come il sole
avete la riprova gotto i vostri occhi senza bise,
gno di saccþeßgiare 1 ibbig per cavatus egem-
pii. Gaardate 11 dalla colonna di Santa Twinite
quel vecchio palazzo .Buoadelmenti, colla gga
vecchia porta. 0; beng la novità più fresa
feras Tunica di Firenze in questi giogni (depo
il serpente nere) sono la portepiù antiche apagi
e di più bella architettare di quella che finerg
vi ai vedeva, scoperta 4 caso lavorando nellq
facciata di gmal palazzo, ipossibile, angièm
habile, che asco legnestye aipso aoµlette,4ggo
stesso disegno, sicchè a poco a poco riesca di

rifare la facciata egm'era al ‡empo in che il
Buondelmonti veniva qterto aghiado a cagione
di quella benedetta figlinolg di casa Donati
opd'ei s'era invaghito. Scoperta che sia 14 fee-
ciata di quattro o cinque secoli fa, nessunapuò
negarmi ch'essa non geventi una grannog
almeno finchòpon ei scogra gualphe ope'altro di
più suovo o di più vecchio. Ma lasciamo gli
scherzi, chè una novit& vara e bellaàquelleøke
nando il pittore Zoas alla-nostra Galleria de-
gli Uffizi; voglio dire il sap ritratto, dipiato da
lui medesimo con quel magistero di pennelle
che è tutto cosa saa. Oguna as phe lo Zona va
famosa in Italia per splendylesse nel colg
sicohè i suoi gyagri septopo in qsesto della
scuola del suo grandestepsesaae notica, di
quelTisiano Veeellioabou istto di colori aen
la cedea nessuno dei più famosi neg'arte del
dipingere. Questo ritrattacheper eottesia diehi
presiede allanostreGalleria potemnionsumirare
innanzi che venga speeto el pubblicos à degna
operadel pittoreveneto.Poche linee epeebitratti
messi giù con singolarebravara, edaan traspa-
renza meraviglioeg ditiote vidanneenvoltambe
par'coqa viva. Fra imoltissimi ritratti di piß9Ei
che figurgno nellaecliezione unica piuttosto che
raradellaGalleriadegliUffizi, anzi frai úglie-
ri, quelig Ngona avn) pentadspo di sè,
E noi felicitiamo il direttore che ebbe il buon

pensiero di chiederlo, e di chiederlo insieme a
molti altri artisti italiani e stranieri, che van
per la maggiore, i quali sappiamo aver fatto
buon viso alPonorevole invito.
In questo mezzo tempo le lettere italiane e il

giornalismo,masoprattutto la schiera non troppo
numerosa dei cittadini quesgamente libuali, fa-
ceva anch'essa le sue perdite. Filippo Canuti
antico e provato patriotta; antido direttore di

qudiîta Gaasetta e nonio qmato da quanti 19 co-
nobgrgg. otteJapile scrit‡ore e Siorna-
lista onorato e pendente-, Antonio Gazzoletti
poetagentileei ornato, e atnantea tuttaprofa
della patria che lo ricambiava di ggnale afetto
e di sfin3a grunde la põblii¢oril of furono ya-
piti. Abbenchè nessuno di essi morisse in Pi-
renze, e forse questo giornale abbiaasuo tempo
registrato cón þarole soconoie la làro estredia
dipariita, conepdeteni una paroladi compianto,
che noi tributismo commossiaHalero memoria.
Per coloroi quali aalle opere 'onorarono in

patria, e cairatrimo rek‡o e indipendente lesom-
minidrarono esempi degni d' imitazione, una
mësta rioofdanza anco se ripetata non vuol
Bfimam SOTBÈOlds.

Aarusó.
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a s. M. il Re di Prussia la somma di otto mi- « Se noi non ci asteniamo da qualunque ele- 24 30 filaccica, id. 27 50 compresse, id. 22 60 i di cannone e portata processionalmente sino a fiorini a cinque. Per poter operare questa rida-
hom di fiorini. zione, not non ele eremo deputati al Parla- faldelle. palar.so,precedutaeseguitadacinque a seicento zione la famiglia imperiale rinuncia ad una granCol versamento di questa som S. M.il Re mento progettato per farn valere la nostra Id. id. di Como: n• 346 bandaggi diversi, id. uomini armati. Molti distaccamenti delle varie de'
diWurtemberg sarà libero da tutti obblighi prptesta. 693 bende diverse, chil. 81 61 filaccica, id. 616 tribù soggette a siam formavano una delle piii parte suoi appannaggi. Si faranno riduzioni

d'indennità stipulati si §§ 9 e 10 conven- « Perciò noi non voteremo che per quelli fra pannilini, id. 663 compresse- pittoresche ale che siansi mai redute. Qutra
considerevoli nelle grandi gignitA della Corte.

Rione d'armistizio firmato il 10 agosto 1866 ad i nostri concittadini, i quali si obbligheranno a Id. id. di Lecco: n• 72 bandaggi triangolari, erano adunate le razze così varie dell'Indocina. Nuova-York, 22 agoste.
Eisingen presso Varzbourg. non accettare che una Costituzione che abbracci id. 264 bendeassortite, id. 22446 pannilini, chil. Entro la cerchia del palazzo stavano in buona Johnson ricevette la Commissione della Com
Art. 8. A garanzia del pagamento di questa tutta la Germania, e che sis hasata sulla Co- 16 filaccica. ordinanza i giganteschi elefantidiguerra delRe venzione di Filadelfia e dichiarò che le delibera-

somma 8. AI. il Re diWurtemberg denosíta al- stituzione dell'Impero del 1849, Costituzione, La Società di mutao soccorso: n* 5 paccht di Siam, i quali contrastavano curiosamente sioni di questa Convenzione sono talmente im-
trettante ob'oligazioni del debito di Štato del che garantendo con una autonomia ristretta compresse, id. 8 bende, id. 9 falaccica. colla ana cavalleria lillipuziana, e co' graziosi portanti che equivalgono aduna secondadichia-
Wartemberg al 8 1g2 e 4 0¡o fino alla concor- l'esistenza di tutti gli Stati in particolare non Il Comitato denominato L¼mor fraterno di suoi ponei di Birmania aovraccarichi d'oro.
renza della somma da garantíre. I titoli da de- riconosce nissuna sottomissioned'uno, o d'altro Torino: chil. 200 illaccica, id. 64 compresse, Giusta il cerimoniale del paese 11 Donaag di

razione d'indipendenza,
positarsi sono calcolati al corso della giornata di questi Stati alla dominazione della Prussia.» n•1,200 bende. Franein, giunto alla presenza del Re di Siam, MessW,¾gosto.
e la somma portata dalla garansla sarà aumen- - La Darmstadt Zeit. del 23 annunzianella La signoraMariaGomes diLucca: n•1 cassa prese nelle sue mani l'enorme vaso d'oro che Le truppe kancesi hanno ripreso Monterey:
tala del 10 per cento. sua parte ufBciale, che ô prolungato a tempo di compresse, bende e filaccica. conteneva la lettera imperiale e lo depose a le imperiali s'impadronirono di Reynosa.
Art. 4. .

M. il Re di Wyrtemberg si riserra indefinito l'armistizio fra resercito prassiano Varu cittadini di Formio: n•45,N limoni. Tanti il trono, che ò uno de'pià ricchi delf0- Nuova-York, 80 agosto.
la pegare I'mdennità, di og sopra, in del Meno ed il corpo d'armata del Granduca, Id. di Fondi: n• 41,000 límoni. riente Johnson visitò Nuova-York a in ricevato con
intieg m

,

con gegazione à aug sconto armistizio che spirava col giorno 22 agosto. Id. di Reggio (Calabria) : n• 5,000 limoni. Il Re, somigliante ad un idolo, stara assiso
atusdel a per ogni anno. 4 kndeseimg de Eesse parlando dei pre- Id. di Capitanata : n• 1 limoni. dieci piedi sopra il suolo. La sua corona, e le
e iasmo.

Art. 6. Immaaintamania dopo fatte il deposito limi-i di pace crede che l'Assia Alta reste- Associazione L'Amor o di Torino: sue lunghe vestadibroccato, sulle quali figurava Parigi, 31 agosto.
dellagþaprestarsi in forza dell'Art. 3, Febbealgranduca, eccettuato il territorio cono- chil. 170 filaccica, n•780 ende, id. 139 com- il gran cordonedellaLepone d'Onore, sciatilla. Il conte di Goltz parte domani per Berlino,
o dopo O munmento di gacyrA, peinto sotto ilgomediHinterland,equalchealtra presse. vano di diamanti e di pietre preziose. ove rimarrà due settimane.
S. M. ilgai Prussig sue truppeAal frezione insignificante, e che in spmpenso dei Comitato dibeneficenza di Genova: chil. 220 La sua Corte prostrata sopra ricchi tappeti L'Etendardannunzie che il granduca d'Assia
territorie partembergheça. mantenimento feedi che gliverrebbero tolti, verrebbe data al filaccica, id. 127 bende, id. 185 compresse. nell'attitudine della più profonda adorazione ricusa di cedere l'Assia-Homburgo allaPrussia.
delle trupp.e dursato lo agombero gvrà luogo granduca la cittä 4i Nenheim: tutto il granda- Id. id. di Cuneo: chil. 107 filaccica, n' 485 erano vestiti di quelle ricche ghipar totte rica¯ Pari 1.
conformemante al regolamento federale pel cato farebbe parte deßa Confederazione. bende, id. 12 camicie, id. 4 lenzuola. mate d'oro che non si mettono fuori che nelle '

mantenimento delle truppe vigente ein ora. La Prussia riceverebbe inoltre a tatolo di in- Id. delle signore di Catania : chil. 56 filacci- cerimonie le più solenni. I principi e i manda- Un trattato firmato il 24 agosto fra la Fran-
Art. 6. Il regolamento dei diritti þ proprietà dennità di guerra fisçata in 7 milioni di fionm. ca, n* 1,324 croci di Malta, id. 4,167 corppresse rini avevano ciascuno dinanzi le insegne del cia e l'Austria regola la cessione della Venezia

risultante dall'antica Confederazione tedesca la frazione di Meisenheim sita sulla sinistra del bucate, quadrate, lunghette, id. 782 fascle, id. grado, che consistono in vasellame d'oro puris- alla Francia.
è riservato ad una convenzione speciale. Reno. 151 ciarpe triangolari, id.120 ciarpe a Te dop- simo. In certe parti il pavimento ne era lette- Le ratifiche di questo trattato saranno saam-
Art. 7. Immediatamente dopo conchiusa à

- ßi legge nel þfoniteMY EN SOIT: pio T, Id. 24 lensuola, icll. 10 camicie , id. 9 ralmente coperto•
. .

biate oggi a Vienna.

reep sh-alfan òËo in aßÊ nuove eMlan fis fra lah #E beneficenza di Forlì: chil. 149 filac-
o a compl d'uso

een d
In vi da enst' to la co gna-depeLo

A datare dal giorno ôello scambio4elle rati edi all'esistensadellaConfederazione tede. aca, ig. 79 compresse, id. 65 apparecchi per trono andò incontroellel t unpermle che fu regn

fiche del presente trattato garanno prownsona- sea, la Dieta che fin ora aveva continuate le amputazione, id. 39 teli per frattare, n' 33 cu- presentata dal console a 8. M. siamese sui gra. sara effettuata da un commissario anstriaco

mente notabilite la convenzione doganale 16 sue sedate inAugusta èarrivatasitpraine della seini e lensnola, id. 30 bende, id. 30 bendaggi dini del trono. nelle mani di un commissario francese che tro-

maggio tßß5, e le altre egyensioni che vi si ri- paa pta. speciali, id. 29 pezzi biancheria liscia. Certo era quello ilpiù straordinario omaggio Tasi presentemente nel Veneto.
feriscono,e che sono state dicMar4te fuor di Creata nel }815 ed agitate #is- Id. id. di Ravenna: chil. 59 Blaecica, n•1,208 che potesse rendere un Re di Biam, al cospetto Il delegato francese simetterà inseguito d'ac-
Vigore al principiar della guerre, con facoltà enssioni fra gli Stati PAssemblea fede, bende þverse, id. 200 fascie, id. 320 compresse. dpl quale niuna creatura umana non è riputata gordo con le autorità venete per trasmettere
pero per parte di ciaschedano deglipceelsicon¯ Isle ep stata appris 1816. Id. iß. di Reggio (Emilia): chil. 342 filaccica, degna di potersi tenere nemmeno ginocchioni. loro i diritti di ossesso che avra ricerati e le
traentidisopprimerle nuovamenteprpvia denun" Grane alPaccordo nasi costantefral'Austria bende p fascie. 11 Re, letto che ebbe la lettera imperiale, si
sia sex men puma

.
e la Frassia, essa pon esercitare una potente Id. iß.di Pesaro: chil. 14 Elaccica, id. 100 trattenne alcuniistanti col console di Franciae popolazioni saranno chiamate a decidere esse

Art. ß. Subito dopo ristabilita4 paceAl innaensa fino al 1830: da allorala sua autoria bende ppeciali, id. 600 compresse. colle principali personechelo accompagnavano. stesse sulle proprie sotti.
mania g4 eccelsi contraenti manderappo a loro comincio a seemare. Id.14. di Catanzaro: nt 50 casse di limoni, Poi S. II. pose graziosamente fine all'udienza. Altro della stessa data,
commissari ed una conferenza che avrà pg- La Dietanon

'

gesistere si movimenti del id. 2 þotti di vino, id. 1 cassa biancheriaed al- i (Moniteur.) L'imperatore Napoleone scrisse F11agosto al
getto di concertare i regolamen‡i dupas per 1848: cedette ad una organizzazione popepcatoleMca Re Vittorio Emanuele la seguente lettera:
facilitare p q possibile il movimento di unitaria; ma fu nel 1851; la Germa- Id. id.di Como: chil. 81 filacoica, n• 1,066 ULTHE TIZIE a Ho intoo conpine cheR haaderito

po merm ritornavapurameste e semplicemente all'an- sig di a me filacoica, id. 49 com- alParmistizio ed ai preliminari di pace ßrmati
concorre saper impedire la inna•nra dannosa Pure quel tempe leleggifondamentalidelle presse, n' 1,874 bende, id. 405 fascie a croci di CASI E MORTI DI CHOLERA tra il Be di Prussia e l'ImperatOre d'Austria. È

agli interessi di certe avemini•trazioni• Oostituzioni furono costantemente avversate Malta p semplici, id.25 fionde, id. 10 camicie Napoli. - Dal mezzodi del 30 aquello del 31: dunque probabile che unanuova era di trangml-
Glieccelsi contraenti, essendo d'accordosulla dalla pubblica opiniope, che le þatteva in be Id. ig. di Milano : chiL 200 filaccios, id. 100 casi 44, morti 25, piik 15 dei precedenti.

lità va ad aprirst per YEuropa. V. M. sa chi no
necessità di autorizzare e facilitare in ogni cia. comprpsse, n° 1,000 bende, id. 100 croci di

Dal i del 31 ello del 1•sett ·
accettai l'oferta dellaVenezia per risparmiare

modo possibile la costruzione di qualunque La maggior arte degli stessi governi ap- Mal id. 711 fascie quadrate, triangolari ed Id. - mezgod a qu .. un'inutile eiusione di gangue. U mio scope fa
n

o or e o i enn o n trp progetti di ri- A. id L : chil. 174500 filaccica, no Genom LD d e 3
ed

.31: 1sem ue n

generali dimandate dal comune interesse delle forpaa, e tutti tre difereng: il progranupa degli 1,840 fascie, id. 693 bende, chil. 11 ö06 com- casi 26, morti 17.
dr dei destini. H Veneto tra b

relaziom commerciali. Stati medi quellodell'Austriap sto dall'Im- presse. Id.- Dal mezzodi del Si a quello del 1 sett.: ona swoi po ey ple-
Art. 9. ß. M. il re di Wurtemberg riconosce peratore Ërancesco Giuseppe ai vrani riuniti Id. id. di Siena : chil. 510 filaccica, id. 100 casi 27, morti 14. 6tO, mediante il sufragio universale, esprimere

quanto è stipulato nel trattato prelinunare con° nel 1863 in Francoforte; e quello della Prussia fascie, id. 45 compresse, id, 89 bende. la propria volontà. V. M.riconoscerache in tali
chiuso fra la Prussia e PAustria a Nikolsbours. che sista realizzando.

Id. id. di Pian Castagno: chil. 64 filaccica- circostanze l'azione della Francia si è ancora
e vi acconsente per quel che lo rigua per d Qualunque fosse l'ipfluenza che doveva trion. Id. id. di Foligno : n•10 casse di oggetti a Ol$PACCI PRIVATI ELETTRICI pronuneista a favore dell'amanita e delPindi.

66
aco Œiu hm )

331.
pendenza dn 1

tro della stessa data.

(Firmati) VARNBULHER• qualunque incidente yn po'grave era per lei Prefettura della provinciadiNapoli: chil.465 Fondi francesi 30p . . . . . . . . . 69 55 69 80 Ieril'Imperatorepasseggiò acavallonelparco
BisxAncK. fdacaca, n• 1,258 bonde, id. 88 bendaggi spe- Id. A 1/2 4N . . . . 99 - 98 50 di Saint-Cloud. L'Imperatrice e il Prinspe Im-
HARDEGG• 1 trattati di Praga e di Berlino avendo a suo giali, ul. 2,226 compresse,id.1cannexe• Consolidati inglesi . . . . . . . . . . 89 *I. 89 AI, periale partono oggi per Biarritz.
BAVIGNY. riguardo confermati i Drnliminng gi Nikolg• -- 50tio iÎ tit010 di ¾ Mellone d'acqua a Cons.itaHano b 0fD (in contantg . . 66 40 55 75

- Si scrive da Annover all'indép. Belge: bourg a questa Assegnbfea non restavapiik che scorza dorpta » leggesigel Giornale Jelfe prii Id. (ane mesp). . . 55 as 64 70

Dopo il ritorno dei nostri re nelle nostra pa- dichiararsi disciolta. e delle industrie: Id. (one sett.) . . . 58 30 55 6s TEATRI
tria noi non abbiamo mai cessato dal lo

- Il Tisses ha da Praga, 25 agosto: Nella seconda esposizione di agricoltura e vuoar mysasi.

contre le loro pretese• La pace fu conclusa ieri tra l'Austria e la giardinaggio, che la Società di acclimazione ed Azioni del Credito mobiliare francese. .
662 070 SPETTACOLI D'OGGI

fu to l ime-c i n .
t ec e se dal e es 41 o on

daei mí5a uolo.
. . . . . sig ses BATRO PAGLIANO, oye 8 - Rappresentasjone

sanno che il re Ernesto Augusto per assicurare di colonne dei Prussiani varcarono le frontiere l'onorevole barone Polito per aver il primo in. Azioni strade ferrate vinorioR--a .
80 80 dell'opera delmaestro Petrella: Leprecassioni,

al suo figlio cieco la successione al trono ha di" della Prussia, e in questo tempo la Sassonia, trodotto nelle colture dei poponi, ed esposto Id. Lomb.-vepete . . .
405 406 IEATB0 IICCOLI31, are 8 - La «1rnsumation

strutta la legge fondaipentale del 1833; e fu l'Annover, l'Assia, gran parte della Baviera e una nuorissima specie a soorra dorata di eccel. A iache. . . . . .
357 8

Compagnia francese di Meynadier rappresenta:
qpeste g germe di que; destini si quali va og- delWurtemberg, tu la Boemia, la Moravia e lente gusto a polpa rossa, di melloni con sema Obb. strade ferr. Romane.no . . . . . . .

128 120 B pjarchege di Fißemer.

I g 0 8 PLà
e Obbligazioni della ferroviadi

te 81. Com agma I kn
a alizzare il suo sogno: lo stato Munchengratz e Gitschin dal nnexpe Federic

'
durli m questo anno negli orlaggi della ci . L'Imperatore ha ordµLato, a cagione delle ri- seppina Casali-Pieri rappresenta: Amleto pris-

patriarcale. Ma nop contento di aver Aumentati Carlo ; a Nachod, Slplitz eTr utenau del Prin- Siaino lieti ora poter costatare che avendo strettezze finanzinvie delle Stato, di ridurre le cipe di Deningr¢o, a bena#cio delpnmo attore
più che lo potè idiritti dellaflorone, egliruppe cipe Reale. La battsglia decisiva di Koenig. l'onorÿvole presidente della Società misi‡ato i spese della sus Corte da 7 milioni e mezzo di Buonamici.
anche il patto finanziario conchiusp fra lui ed grah, risulta‡o immediato della unione dellear. luoglu ove furono tali setni riprodetti, ha osser-
il paese, ciò che formò l'oggetto dei lagni, e dè mate prussiane, cacciò l'esercito austriaco fuori v to, che i melloni di esta singolare varietà,
gli t oc a nos

qe otivo di deplo- 't 1 e i di e a o i 1mtM s ss °i I,ISTI)f0 OyylOMI§ DEI.I.A BORBA 00MMERCIAI.E (Firenze, 1' Bettembre 1866).
rare la sorte toccata oggidial nþstrore, ed . uelliumpopt;ad 1005, saatusque i pudotti "

alla nazione. ßPAGNA.- Si scrsve da Madrid, 25 agostos Ëi qualche contrada non fossero riusciti di per- nunus .

Aggiungete a questo che, tolti pochi autono, all'Indép. Belge: fetta a cansa forse della straordinaria y A I. OB I

misti ostinati, tutti d'accordo sohn penetrati Il capitano generale di Madrid, seguendo l'e a estiva di quest'anno.
della necessità delfunità germanica sotto la sethpio del suo co ,di Barcellona, ha preso tal nuova varietà corrisposto ai no-

misure energiche to a contrabbandieri. •

stri veti, la Società, lieta di un tal felic¢ suc- Rendita hal. 5•† god.I Ingt.66 59 . 68 Oc • Lrvosso..... 8

ChesePannessionemon trova clie antipatia A datare da oggi tutti idph ti bc trab
pesso, raccomandaagliagricoltoridiriprodurly Dettoinsott........ •t aprile 40 m

presso tutto il paese questo provaepme i senti-
bando saranno portati ypnamn i di acciò el prossimo anno posdanp tali regevoli '

5 e i gep.66 880 o ...
30

e

n at o da nŠÛ,, N èprecisamentpaMadridche simili mi- aisello trovarsineimercatopubblico città. 0ÑAelT rei
, , y ,

dola al ailenzio quando ai ‡satta dei suoi più vi- sure saranno despi: esse agrebgo ben pg - Úa Chamounix 24 agosto ai ha notizia di As SeaNaz. Tose. •i genn. 1000 . . 1520 •, • • Nuou ..... 30

GassettaNewiengig dell'altro giorno coat- assengo deg unpiegti di dogana. Svis , ad onta d'ogm contaria esortazione, Az. del Cred. Mob.
.........

a a a a • • y a a a y e TamsTa .... 3C

parve con grandi lacune in tutte le colonne. - È un abúso molto radicato in Ispagna, e ci voll arraschiarsi, pure senza guide, a salire il Obb Tabacco..god.1 gen. 66 i180 . a a a a a a a , a a a Detto .... SC

Sono stati soppresgi spur,a commiserazione Torrà ancor molto tqmpo ed una grande ener- Montg Bianco, furono vista giungere ancolamt -raom .

•i ott. 65 500 » • • • • • • • • • • • V
.....

E

gli indirizzi e le dicþiapzioni a favore delfindi- gia da parte del Governo per estirparlo comple- alla cuna. Mascendendo, devrayonodallastrada, (Ant. Conf.Tome) • f gena. 500 • • • • • • • • • • • • Assura i ac

pendenza del pese, od almeno dpl doncorso dei tamente. e dopo essersi inoltrati alcui Loco, fu visto obblig.561.dellesud. » f ott. 65 500 > • • • • • • • • • • • Detto
....

9c

suoi Stati trattandosÌ dei suoi nuovi destini In realtà vi sarebbp un mezzo torlo, e sa- quello che era più basso sdruosio sul glaiaC- Obb.5°¡.SS.FP.Rom.• • 500 * • • • • · • • • • • • atacoroars30

ca

na ec ne fatta re edH rebbe a i in m da render la ei sec uLco i eci
* * * * • •

re Guglielmo dell'autonomindell'Anno- Malgrado il malepsere generale e la crisi inoto. Otto coraggiose gode furono tos¾ spe- nette...... .....
. I mar.66 no . . . . . . . . . . . . Detto

....
so

l' ella vedo Al - commerciale, le contribuzioniindustriali si ri. dite s;d luogo dellSnfortunio. Al loro ritorno Obb.5•,SS. .Mar. » Igen.66 500 a a a e a a p a a a a a Aaler...... 30

x al e io un ya cOella ima -
scuotono senza difficçltà. Barà nota definitivamente la sprte degli impra- gi ( • • • • • •

mostrazione el ¡nceolo numero dei nostri an- Oggi oramai è si o che, contro quanto si denti yxaggiatori. Obbl.3 g, deRe dette a e 500 . • • m a a a a a . , a Detto
....

90

nessionisti temeva il mese scon , non verra tur¾ato Pot- La Gassetta ficinese, dalla quale abbiamo Ob. dem. 5°i, serie c. • i apr. 66 505 380 a 379 e a a a a a a a a gaster.u .. 90
Il partito democratico aveva steso una di. dine in occasione del perpezione jälsemestre toltä uesta notizia, riferisoe m eltro npmero Detteserie nonc .. = 505 , . . . . . . . . . . . Napoleonid'oro 2f 15 2i i

chiarazionela quale avrebbe riporteto migliaia c'lell'impoëta e delle contaihuzioni d'ogni na. quant segne, sotto la data di ChAmoumt 25: I p m 5 i gen. 66
m scontonancasolo

di firibe, ma che dovette venir ritirata. inra. Wg trofe sul Monte co ebbe soltanto Detto liberate...... » • 500 m a 74 a a a a a a . » »

Eccone il testo: In forza del decret ubblicatodalla Gassetta una ottima. Lorquando le guide spedite ins* tmpr. com. di Napoli e a 500 a a a e a a y y , , a e

« Pareva che il diritte di con sta d i porti de1ûsola di a saranho esenti da ogni corso dei tre viaggiaton mgleti gmnsero al Detto di siena...... . . 500 a . » . . . . . . . . •

essere abolito fra i popoli civilissa ; epp dazio di esportazione per sei mesi a partire dal Grands Mulets, videro, pochi minuti dopo, due xo Barm

forza di questo diritto la Prussia non vuole sol• giorno in dpi questo provvedimento sarà pub- degli ingleãivenir loro acontre,l'uno reso creco y . derie . . » » • • • • • • • • • •

tanto smembrare la Germania, ma annientare blicato dal giornale *fliciale delP Avana. dalla neve e con alcune lievi contusioni nel ca- 5 .ltal.inpleo.Jessi · 1 lugl. • • s » a a a a 61 · · •

alcuni Stati efar dei loro abitanti altrettanti po, l'altro incolume, ma addolorato per il com- 3 . Idem saem • i apr. s a a e a a a a ti • • >

sudditi prassiani. agno; il terzo fu da loro abbandonato morto- rus comaarra rum raossmo

« Noi non riennosciamo inM nissan NOTIllE ( FATTI DIVER3I B e.aa,.. 4 a...euitimo ry mattina -¯ V A LOR I A PREM I ranzo
diritto di conquista difaccia al diritto ebe á cessays raccolto dalle guide, qui ò aspettato - PREBO PRE-0

nazione ha acquistato I 1848 dia la s La R. Accadespia della Crusca si adunerà quespa gera per essere mandato in Inghilterra.
Lenera Denaro I.eMara De o

a t o$h pd relagio pub me
- laeMc nisaten c

« Perciò noi protestia:no lo uriore alle Beße Arti, a ore un ici e mezzo. tal i 6 luglio ultimo, per co e una let- ni strade Ferrate vornesi a e a e a e a a g , .

bramento della Germania,contro la esa Ö> Non si spediscono inviti particolari; me tro- tera delPImperatore dei FrancestalRe di Siam: Dette Meridionali....................... • • • • • • • • • • •

stituzione tedesca progeWata PrB6sga, e veranno ludge disting nella sala a signora se" Um y..au..11Lol: l' ....3:....;...
contro qualtinque usurpazione nomia natori e deýutats, a consiglieri di Stato el pro- andarpne al Consolato diFrÅnper fare scorta
dell'Annover. fessori• alla lettera imperiale, collocatd topra un trono O 8 SERV A Z I ON I

e Nélla caduta della postra dinastia noi non 4 segre¢ario, B. BIANcm. 'or4 nel centro di una galera zeate esclusiva-
riconosceremo che un atto della forza sistan- - Nota delle oferte patriottiche fatte 4ai mença destinata a quest'aso. NagdMO.

tochð non sia sanzionata dal vero Parlamento Comitati di beneficeng municipi e da persone Il donsole di Francia con tutig il þersonale
tedesco, e dagli Stati dell'Annover. private a benefacio di muitari feriti in guerra. del suo cònsolato, i membri dega missione cat-

« Noi dichiariamo inoltre di non riconoscere Comitato di beneficenza di Palermo: n• 17 tolica e i negoziantifrancesi sgbiliti a Bangkok
pel Parlamento della nazione l'Assemblea dei casse di oggetti varit da medicazione. Ax=,.souo il cottoopt iacoxtay aino al plwo
rappresentanti del Nord e della Germania cen- Id. id. di Pavia : chiL 320 bendaggi diversi, del Re la lettera dell'Imperatore.
trale progettata dalla Prussia. - id. 440 bende assortite, id. 857 pannilini, id. Questa venne allo scalo salutata da 21 colpo FRANCESCO BABBERIS, gerente.
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COMPAGNIA REALE ÐELLE FERROVIE SIRDE

Si notifica col presente avviso che nen'adunanza tenutasi dal ConsiAlio di
amministrazione il 17 luglio 1866 le Azioni infra specificate vennero per ine-
seguito pagamento di versamenti dichiarate decadute e confiscate a termini

degli Statuti ed i Certincati delle medesime rimangono perciò annullati e di
niun valore.
Firenze, via del Giardino del Serristori n° 4, addi 20 agosto 1866.

11 Segretario Generale della Compagnia
2229 M. Montecchi.

Numeri portati dalle Azioni in arretrato nei versamenti.

Azzost Aziom
dal N° al N al N°

Tor1Lr

In Inghilterra. 11335 11404 Numero 70

6 Numero

4471 4480 m 10
8635 8714 80

6355 6389 » 35
29455 29534 80

$535 6539 • 5
29615 29744 . 130

G565 6619 • 55
29825 30034 • 810

7215 1229 • 15
32235 32534 * 300

7250 7274 • 25
32635 32914 . 280

7285 7309 • 25
34705 35104 a 400

7360 7419 . g
36295 36404 • 110

14eo 7449 • 10
38085 38134 x 50

7845 7884 a 40 Totale Numero 8475
8015 8084 • 70
8235 8334 • f 00 In Italla.

O Numero 1

8530 8589 » 60 38563 e . I8620 8659 • 40 38576 a , 48720 8809 • 90 38616 a . i8820 8894 • 75 38627 a , j8935 8944 • 10 38630 e , i9095 9124 a 30 38639 . a j9145 9154 a 10 38667 38668 a 29275 9374 • 100 38672 38673 a 29380 9409 * 30 38704 38748 a 45

a 70 30626 39825 a 200

10035 10099 • 65 Totale Numero 404
10120 10189 • 70
10250 10449 • 200 RECAPITOLAZIONE.

Azioni decadute e confiscate:

10620 10659 • 40
In Inghilterra . . Numero 8475

10685 10784 e 100
in Italia . . . . » 804

10960 10984 • 25 Totale generale Numero 9279
11015 11034 e 40

Strade Ferrate IWeridionali
Introiti della quindicina dal 16 al 31 luglio 1866.

RETE ADRIATICA (chilometri 896)

Viaggiatori n*101,801 . . . . . . . . . . . .
L. 244,198 18

Trasporti a grande velocità . . . . . . .
. .

» 8ô,416 59
Trasporti a piccola velocità .

. . . . . . . . • 61,350 95
Introiti diversi

- • • • • • • • • - - - ·
· ·

• 490 30 L. 392,456 02
RETE MEDITERRANEA (chilometri 86)

Viaggiatori no 57,05! . .
.

L. 56,803 4ô
Trasporti a grande velocità • • - · ·

· · · · · • 2,460 22
Trasporti a piccola velocità . - - . . . . . . = 4,581 70
Introiti diversi • • •

. . . • 24 75 L. 63,870 13

Totale delle due reti (chilometri 982) L. 456,326 15

Prodotto chilometrico L. 464 69

QUIWMONA CORRISPONDENTE NEL 1865.
Rete Adriatica (chilometri 858) .

.
. .

. .
L. 308,208 16

Rete Mediterranest (chilometri 80) . . . . . . a 71,986 84

Totale delle due reti (chilometri 938) L. 380,195 »

Prodotto chilometrico L. 405 32

Aumento del prodotti per chilometro nella quindicina L. 59 37

Introiti dal 1° gennaio 1866.
Rete Adriatica (chilometri 893,49) . . . . . .

L. 4,977,191 34
Rete Mediterranea (chilometri 82,07 ) . . . . . • 820,526 44

Totale sopra chilometri 975,56 L. 5,797,717 78

Prodotto chilometrico L. 5,942 96

Introiti corrispondenti nel 1865.
Ilete Adriatica (chilometri 741,04) . . . . . .

L. 3,772,782 32
Ilete Mediterranea (chilometri 80) . . . . . . • 901,606 38

Totale sopra chilometri 821,01 L. 4,674,388 70

Prodotto chilometrico L. 5,693 25

Aumento del prodotti per chilometro dal 1° gennaio L. 249 71

AVVISO

SOCIETÀ ANONIMA

DEL NUOVO MOTORE BARSANTI-MATTEUCCI
FIRENZE

Non avendo nel dì 19 corrente potutosver luogo l'adunanza generale con-
vocata per detto giorno, restano avvisati gli azionisti che essa sarà tenuta nel
sol to locale Ducci, in Piazza San Gaetano, il di 2 settembre prossimo a ore

it antimeridiane, e che la medesima sarà valida qualunque sia il numero
degli intervenuti ai termini dell'art. 56 dello statuto sociale.
Firenze, 20agosto 1866.

Il gerente
2208 E. PAOLINI.

UFFICIO DELLE PUBBLICIIE COSTRUZIONI
DELLA PROVINCIA 01 UOINE

AVVISO D'ASTA
Addi 12 settembre p. v., alle 10 antimeridiane, si terrà nell'uffielopredetto

di Udine l'asta pubblica per la ricostruzione del ponte in legno detto della
Delizia sul Tagliamento, in continuazione della strada maestra fra Casarsa e
Codroipo, ed in base ai documenti ostensibili presso fufficio stesso.
R ponte consta di 94 campate di 10 metri Funa con largherra di metri 6 da

vivo a vivo dei poggi laterali; ogni campata porta sei lungone o travi della
riquadratura di 30 centimetri: - sussistono le palafitte dell'antico ponte, e
sovra queste vanno imbossolate lecolonne delle stilate.
Il lavoro è a prezzo assoluto, salvoper le ferramenta che saranno pagate in

ragione di peso;
11 ponte deve essere compiuto in i50 giorni;
L'asta si apre in base al regolamento italico f*maggio 1807 e sul prezzo di
lire italiane 567,500;

I concorrenti dovranno fare un deposito di lire trentamila italiane in danaro
od in rendita inscritta sul Gran Libro ditalia at valore nominale;
Il deliberatario dovrà completare il deposito sino alla somma di lire sessan-

tamila.
Udine, 29 agosto 1868.

Il commissario del Re L'ingegnere dirigente
Bella. 2333 De Grandis.

URGENTIORA ET FREQUENTIORA ARTIS

Piccolo breviariomedico del professore comm.Saipione Giordano (acque mi-
nerali; avvelenamento; cholèra; esenzione di leva; ferite; ostetricia; rego-
lamenti sanitari, ecc.) - Legati in brochure L.2 75, alla Bodoniana L. 3, in
tutta tela L. 3 50.
Contro vaglia postale allo stabilimento Civelli, via Panicale n' 39. Si spe-

disce franco in provincia. 2142

00LLEGI0-00NVITTO GALILEO
Via Pim, 29, Fmmt.

Il Collegio suddetto è diviso in sette Sezioni: I, Elementare; II, Ginnasiale;
III, Liceale; IV, Militare, o di preparamento alle Accademie e Scuole militari
dello Stato; V, Commerciale; VI, Amministrativa; VII, Diplomatica.
Contiene n° 85 stanze, tre saloni e un vasto parco per le riereazioni, la gin-

nastica e l'equitazione, oltre la biblioteca, il teatro e i gabinetti scientifici che
vanno ordinandosi. - I Professori sono stati scelti dal personale insegnante
del Governo; ogni 15 giorni vi sono conversazioni per le linguestraniere.
Il Consigl. Dirett. comm. Bianchi, P. E. Giudici, marchese Niccolini, dep.

Oliva, cav. P. Fanfani dirett. degli studi e la discipl., G. Alagna direttore am-
ministrativo· 2285

ISTITUTO HEER - TORINO
Via Princips Tommaso n• 5.IPer convittori ed esterni. Forma commeri

cianti, amministratori e finanzieri, e dà corsi privati (anche serali) di lingue
moderne e di contabilità• 2261

2218 ESTRATTO DI BANDO

DI VENDITA IMHOBILIARE COATTA

Sulle istanzedel signorMichele Fon-
tana, residente inLucca, ed in pregiu-
dizio di Giovanni quondam Girolamo
Farina residenteaiBaguidi Lucca, alla
udienza del tribunale civile e corre-
zionale di Lucca del giorno 18 ottobre
i866, verrà proceduto allasenditame-
diante pubblico incanto degli infrade-
scritti stabili divisi in n° 3 lotti, ecioè:
Primo lotto. - Il pieno dominio di

una casa a quattro piani, compreso il
terrestre con cantina, posta nella co-
munità dei Bagni diLucca, sezione di
Bagno a Corsena in luogo detto nel
piano. Stimato del valore di italiane
L. 8,861 60.

'

Secondo lotto. - Un paleo o voce ae-
cademica di n• 7 posto al1° ordinedel
teatro dei Bagni di Lucca in luogo
detto nel piano di Corsena stimato
italiane L. 312 00.
Terzo Lotto. - L'utile e perpetuo

dominio di un pezzo di terra selvata,
posto nella comunità dei Bagni di
Lucca, sezione del Bagno luogo detto
al Marrone di 6uerra, stimato del va-
lore di L. it.166 20. Il pienodominiodi
un peEEo di terra selvata con tiualche
pianta di ontano sul ghiaveto della

Benabbiana, posto in cotnunità dei

Bagni di Lucca, sezione di Benabbio
inluogodettoallaBenabbiana.Stimato
del valore di italiane L. 144.

E complessivamente ambedue que-
sti appezzamenti formanti il 3• letto
stimati del valore di it. L. 310 20.
E detti beni sono gravati dell'annuo

tributodiretto verso lo Stato di italiane
L. f i 54 per 100 e sono delvalore com-
plessivo di it. L. 9,483 80, come costa
dalla perizia giudiciaria redatta dal-
l'ingegnere Paolo Stefani li 27 giugno
1864, ed esistente nell'archivio di que-
sto tribunale nella filza di n° 140
del 1863.
Le condizioni della suddetta vendita

sono le seguenti,
i* La vendita seguirà a favore del

maggiore fra gli offerenti ammessi al-
l'incanto ai termini dell'articolo 674
del vigente Codice di procedura civile.
2• Se al primo incanto non avrà

luogo la vendita per mancanzadiobla-
toridi tutti o di alcuno dei tresuindi-
cati lotti, l'incanto verrà dietro ordine
del tribunalp rinnovato inaltra udienza
ribassando il prezzo di stima dei lotti
intenduti di un decimo almeno, e così
successivamente linchè non si abbiano
offerenti.
3° Chiunque vorrà presentarsi ad

oin ire all' incantodovrà fy constare
di aver depositato in denaro contante
nella cancelleriadel tribunale civile lo
importare approssimativo delle spese
dell'ineauto e della vendità e relativa
trascrizione nella somma, che verrà
stabilita nel bando. Dovrà inoltre far
costare di aver depositato in denaro,
od in rendita delDebito pubblico dello
Stato al portatore, valutata al valore di
Borsa, il decimo del prezzo di stima
dei lotti pei quali voglia offrire, salvo
che ne sia stato dispensato dal presi-
dente del tribunale.
4• Entro giorni quindici successivi

a quello della vendita di clasenno dei
suddettilottiverrkammessol'aumento
non minore del sesto sul prezzo della
vendita stessa, purchè fatto da perso-
na che abbia adempiuto alle prescri-
zioni di cui nella condizione terza, e
sarà fatto un nuovo incanto in cui la
vendita che avra luogo sarà definitiva.
In caso di più aumenti l'offerta mag-
giore verrà preferita. - Fra offerte

eguali verrà preferita la prima fitta.
- Il nuovo compratore dovrà rimbor-

sareal compratore precedente le spese
già da quest'ultimo pagate.
5° Saranno a carico del compratore

le spese delinsentenza divendita,della
tassa di registro e della traserizione
della sentenza medesima. Dovrå inol-
tre il compratore anticipare anche le
altre spese ordinarie delgiudizio,sal-
Topoi ilprelevarle sul prezzo ricavato
dalla vendita.
6* Il possesso degli stabili investiti

verràdall'eçonomo giudiciale o da chi
per lui rilaseisto a favore del compra•
tore ocompratoriinquel modoetempo
che determinerà la sentenza di ven-
dita.
7° Il prezzo per il quale saranno

venduti i tre sunnominati lotti sarà
dal compratore o compratori pagatoai
creditori utilmente collocatisecondo
l'ordine del rango della loro gradua-
zlone entro il termine enel modo stabi-
lito dagli articoli 718 e 719 del vigente
Codicedi procedura civile.
Dalla cancelleria del tribunale di

Lucca.
Li 20 agosto 1866.

F. NiANGELI Cancelliere.

CITAIIONE PRR PUBBUCI PROCLAM.
Il tribunale cIrile di I)omodossola

sopra ricorso delle ditte Pietro geo-
metra Pirazzi, Mallioladi Pledimulera,
Giuseppe Mazzola di Ÿogogna, e Gio-
vanni Battista Ferrini di Milano, pre-
vie conclusioni del Pubblico Ministero
con decreto 25 agosto i 866, autorizzava
la citazione per pubblici proclami de-
gli infranominati individui per com-
parire in Timordinaria avanti lo stesso
tribunaleentroitterminedimesidue
quanto a quelli residenti nei Regi Sta-
ti, e nel termine di mesi tre quanto
a quelli residenti alt'estero, per ve-
dersi ivi dichiarare essere costoro in-
divisibilmente tenuti a garantire e

mantenere alle attrici ditte la libera
proprietà e disponibilità dei boschi
loro venduti con istromento 1° mag-
gio 1853 rog Paletta, ed a far cessare
ad esclusive loro spese le pretese ed
opposizioni del comune di Bognaneo
Dentro sotto pena del risarcimento
dei danni loro patiti, e paziendi, e di
cui fanno forspale protesta colli inte-
ressi, oltre le altre pene legali, e colle
spese tutto del giudizio.
Elenco degli individui a edarsi:
Darioli Mosè fu Martire, domiciliato a
Caddo.

Darioli Giovanni fu Martire, id.
Darioli Giacobbe fu Martire, id.
Darioli Antonio fu Martire, id.
Darioli Fenicola fu Martire, id.

,
Darioli Felietta fu Martire, id.
Darioli Maria fu Martire maritata
Moro 6iuseppe, id.

Darioli COSARDES fu GiaCOBO maritata
GagliardiLorenzo a Vagna.

Darioli Despanica Maria fu Giacomo
maritata Castellano Antonio a Ci-
sore.

Darioli Mada maritataPrini Giacomo
a risore.

Darioli Anna Maria maritata Darioli
Giuseppeda Bognaneo Dentro.

Darioli Felicitamaritata Vescio Davi-
vide a Vagna.

Mosone FelicitamaritataTichelli Giu-
seppe a Bognanco Dentro.

Mosone Maria maritata Pellanda Lo-
renzo, id.

Rovina Tommaso fu Giovanni, id.
Hovma DomenicaMaria maritata Ve-
selo Carlo, id.

Ilovina Marianna maritataPossettiLo-
renzo, id.

Ilovina Maria maritata Possetti Giu-
seppe, id.

RovinaTeresa fu Giovanni, id.
Parioli Giovanni fu altro, id.
Darioli Lorenzo fu Giosanni, id.
Darioli Maria fu Giovanni, id.
Darioli Agostina maritata Loretti Gie
vanni, id.

Darioli Anna Maria maritata Rovina

Giuseppe, id.
Darioli Teresa fu Giovanni, id.
Darioli Marta fuGiovanni, id.
MosoneGiuseppe fu altro, id.
MosoneMartire fu Giuseppe, id.
IIosoneGiovanni fu6inseppe, id.
MosoneTeresa fu Ginsoppe maritata
Tofii a Monteossolano.

Mosone Maria maritata Posini, id.
Borri Giuseppe Antonio fu Lorenzo a
BognancoDentro.

Borri Teodoro fuLorenzo, id.
Borri Anna Maria vedova Loregtl, Id.
BorriMaria fu Lorenzo, id.
Borri Giovanni fu altro, id.
BorriCarlo fu Giovanni, id.
Borri Anna Maria vedova Pellanda

Giuseppe Antonio, id.
Borri Maria maritata Pellanda Giu-

seppe, id.
Borri Fenicola maritataBorri Giusep-
pe Antonio, id.

Tiehelli Martire fu Giuseppe, id.
Tichelli Giuseppe fu altro, id.
Tichelli Giuseppe fu Giuseppe, id.
Tichelli Costanza fu Giuseppe vedova
Pellanda Giuseppe a Vagna. -

Tiehelli Anna Maria maritata Alleg
Giuseppe Maria a Domodossola.

Rovina Lorenzo fuGiovanni a Bognan-
co Dentro.

Bovina Pietro fu Giovanni, id.
Loretti Giovanni fu Francesco, id.
Loretti Giuseppe fuFrancesco aVarzo.
Loretti Lorenzo fu Francpsoo a Bo-

gnanco Dentro.
Borri Giovanni Bartolomeo fu Loren-
zo, id.

LorettiMaria fu Francesco, id.
Ì&reiti Anna Maria fu Francesco, id.
Della Bianca Giovanni fu Lorento, id.
DellÀ liianca Lorenzo fu altro, id.
Della Bianca Anna Mariamaritata 0>
setti Benedetto, id.

DelfaBianca Maria fu Lorenzo, id.
Loretti Lorenzo fu Pietro, id.
Loretti Giovanni fu Pietro, id.

Loretti Pietro fu altro, id.
Loretti Antonio fuPietro, id.
Loretti Fenicola fu Pietro, id.
Loretti Serafma fu Pietro, 16.
Loretti Pietro Paolo fu Giovanni, id.
Loretti Lorenzo fu Giovanni, id.
Loretti Maria fu Giovanni maritata a
Pietro Galletti, id.

Loretti Anna Maria maritata Della
Bianca Lorenzò, id.

Ložetti Giuseppa maritata Valentini

Lorenzo, id.
Loretti Defendente fu altro tutore di
Loretti Lorenzo, id.

LorettiMaria fuDefendente, id.
Loretti Maria maritata Pianzola Ar-

cangelo, id. •

Galetti Pietro fu Antonio, id.
Mulera Antonio fu Giacom'Antonio a

alla enmunità di Firenre: - Due ap-
pezzamenti di terra seminativa, oli-
vata, vitata, con qualche frutto egelso
posti glå nel comune del Pellegrino,
ed ora di Firenze facentepartedel po-
dere denominato il Palaxssuo dell'es-
tensione di stainte sei e mezzo, pari
ad ettari uno,ari undici ecentiari cin-
quantatre, e tanti quanti sienoacorpo
e non a misura,a cui confina a: i* via
circondaria esterna; 2• jiudini; 3· ar-
gine del torrente Hugnone, e &• di
nuovo Budini fino al primo rammen-
tato confine, rappresentati al catasto
della comunità del Pellegrino ora Fi-
renze in sezione E dalle particelle di
numero 733 e 734, articqlodi stima di
n•225 con rendita imponibile di lire
toscane centosessantadue, e centesimi
sessantanove pariad italiane lire een-
totrentasei, e sessantasei centesimi.
La detta cessione, rilascio, et que-

tenus vendita, e respettiva compra è
stata fattaper il prezzo stabilito dalla
relazione e perizia dei signori in-
gegneri dottor Carlo Capei, e Ma-
riano Palcini del dl 8 maggio 1866,
di lire trentatremila cinquecento-
quindlei, e centesimi quattro, che
dovrà essere pagato dalla comunità di
Firenze insieme coi frutti al cinque
per cento dal di 30 agosto 1866 alla
signora Marianna Magzei ne' Grassi-
Pecori, salva la provadelþ libertàdegli
stabili espropriati, decotsl che sieno
trenta giorni daquello delPinserzione
del presente estratto nella Gassetta

Ufßeíals del Sagno per i imi ed effetti
voluti dall'articolo 54 della legge del
25 giugno 1865.

Dott. Ltzor Lucu
Proe. della comunità di Firenze.

CITAHONE PEIL PÏBBI.lCI PILOCLAW.

11 tribunala civile di Domodosgola so-
pra ricorso delle ditiePiëtro geometra
Pirazzi-Malliola di Píodimulera, Glu-
seppeMarzoladi Vogogna, e Giovanni
Battista Ferrini di Milano, previecon-
alusioni del Pubblien inistero con

decreto 24 agosto i864 aµtorizzava Ýa
citazione per pubblici proclami degli
infra nominati in§ividui per compa-
rire inviaordinaría aivanti lo stesso
tribunale entro il termine di mesidue
quanto a quelli residenti nel Regi
Stati, e nel termine di tremesiquanto
a quelli residenti all'estero, per ve-
dersi ivi dichiarare essere costoro in-
divisibilmente tenuti a gararktire e

mantenere alle attrici dgtte la libera
proprietàedisponibilitàdeiboschiloro
venduticolli strumenti i*maggio i839,
e 7 aprile 1855 ed a fare cessire ad
esclusive loro spese le pretese ed op-
posizioni del comune di Bognanco-
dentrosotto pena del risarcimento dei
danni loro patiti e paziendi, e di cui
fanno formale protesta colti interessi,
oltre le altre pene legali e colle spese
tutte del Eindizio•

Elenco degli individui a estarsi:
Ciaore.

Roinauelli Lorenzo fu Giuseppe aBo-
guaneo Dentro.
Darioli Anna Maria fu Giuseppe, id.
Darioli Giovannifu altro, id.
Darioli Giuseppe fu Giovanni, id.
Mosone Giovanni fu Antonio, id.
Mosone Pietro Paolo fu Francesco, id.
Rovina Lorenzo fu altro, id.
Rovina Lorenzo fu Stefano, id.
Rovina Innocente fu altro, id.
Rovink Loren2o fu Innocente, id.
Rovina Giuseppe fu Giovanni, id.
Loretti Ajrola Giuseppe fu Lorenzo, i¢.
Loretti Ajrola Giovanni fuLorenzo,id.
Tichelli don Fedele fu Francesco, id.
Tichelli Giuseppe fu Francesco, id.
Tichelh Lorenzo fu Francesco, id.
Tichelli Francesco Antonio fu altro,
id.

Borri Giuseppe fu altro, id.
Borri Giuseppe fu Giovanni, id.
Galetti Ëaolo fu Pietro, id.
Castellano Giovanni fu Antonio, 14.
DellaBiancaBenedetto fu Antonio, id.
Galetti giovanni Giacomo cavaliere a
Parigi.

DellaBþmca Carlo fu Lorenzo a Bo-

guanço Dentro.
Lofetti ßiovanni fu altro, id.
Previdoli Pietro Lorenzo fu Giacomo,
id.

Previdoli Pietro fu Giovanni, id.
Presidoli Lorenzo fu Giacomo, id.
Galetti Giovanni fu Lorenzo, id. .

Galetti Giacomó fu Lorenzo, id.
Galetti Patrizio fu Lorenzo, id.
Castellano Lorenzo fu Antonio, id.
Della Bianca Franceseo fu Giovanni,
id.

Della Bianna Giuseppefa Giacomo, id.
Della Bianca Paolo fu Giacomo, id.
DellaBianca Francesco fu altro, id.
DellaBianca Lorenzo fu Martite, id.
Galetti 6iovanni fu Lorenzo, id.
Galetti Antonio fu Lorenzo, id.
Galetti Giacomo fu Antonio, id.
Loretti Lorenzo fu Pietro, id.
Loretti Fdippo fu Lorenzo, id.
Loretti Vincenzo fu Giovanni, id.
Previdoli Giacomo fu altro, id.
Previdoli Giovanni fu Giacomo, id.
Mosone Defendente fuLorenzo, id.
Domodossola, 29 agosto 1866.

Possetti Lorenzo fu altro domiciliato
a Caddo.

Possetti Pietro fu Lorenzo a Cisore.
Possetti Giuseppe a Caddo.
Possetti Costanza, maritata Borroni
Lorenzo a Vagna.

Possetti Teresa fu Lorenzo a Cisore.
liossetti Marta fu Lorenzo, id.
Pellanda Giovannifu Paolo, id.
Pellan la Lorenzo fu Paolo a Credo.
Pellanda Maria maritata Rovina Lo-
renzo a Bognancodentro.

Pellanda Felicita maritata GallettiAn-
tonio, id.

PellandaAnna MariamaritataPianzola

Pietro, id.
Pellanda Domenica maritata Pianzola
Giovanni, id.

Casetti Giovanni fu Antonio, id.
CasettiMariatuAntoniomaritataCarlo
Possa, id.

Casetti Teresa, maritata Gior. Antonio
Previdoli, id.

Casetti Anna Maria fu Antonio, id.
Casetti Felicita fu Antonio id.
Casetti Carlo fu Giovann), Id.
Casetti Santina maritataGiovanni Pel-
landa, id.

Casetti Maria maritata Carlo Galletti
a Ginevra.

Casetti Lorenzo fa altro a Bognacco-
dentro.

Casetti Antonio fu Lorenzo, id.
Casetti Felicita.maritata Tantignoni
Giov. Antonio, id.

Casetti Anna Maria fu Lorenzo, id.
Pellanda Carlo fu Giovanni, id.
Pellanda Giacomo fu Paolo, id.
Pellanda Giovanni fu Benedetto, id.
Pellanda Giuseppe in Benedetto, id.
Pellanda Martire fu Benedetto, id.
Pellanda Maria fu Benedetto, id.
Tonellini Pietro Giuseppe fu Carlo,id.
Tonellini Giovanni fa Cárlo, id.
Possa Candido fu Giuseppe, id.
Passa Carlo fu Giuseppe, id.
Franciolini Lorenzo fu altro, id.
Franciolini Davide fu Lorenzo, id.
Franciolini Modesta fu Lorenzo id.

Franciolini Rosa fuLorenzo, id:
Franciolini Carlo fu Paolo, id.
Franciolini Giuseppe fu Salvatore, id.
Franciolini Luigifu Salvatore, id.
PellandaBernardofuGiovanni,id.

Possetti Giovanni Antonio th Anto·
nio, id.

Possetti Teresa fu Antonio, id.
Possetti Pietro fu Fortunato id.
Possetti Teresa fu Fortunato, id.
Possetti Anna Maria fu Fortunato, id.
Possetti Glor. Antonio fu Antonio, id.
PossettiAngelo fu Giovanni a Baceno.
Possetti Giuseppe fu Lorenzo a Bo-
gnancodentro.

Pellanda Francesco fu Lorenzo, id.
Pellanda Imrenzo fu Giacomo, id.
Pellanda Francesco fu Giovanni, id. i
Pellanda Defendente fu Giovanni, id.
Pellanda Pietro Paolo fu Giovanni, id.
Pellanda Giovanni fu Giuseppe, id.
Pellanda Giuseppe Antonio fu

renzo, id.
Pellanda Lorenzo fu altro, Id.
Pellanda Francesco fa Giuseppe, Id.
Possetti Cristoforo fuGiovanni, id.
Pellanda Francesco fu altro, id.
Pellanda Giuseppe fu Francesco. id.
Pellanda Giovanni fuLorenso, id.
Possa don Davide fu Lorenzo, id.
Possa Placido fu Lorenzo, id.
Possa Giovanni Antonio fuLorenzo, id.
Pellanda Giuseppe fa altro, id.
Tantignone Giuseppe fu Lorenzo, id.
Tanti5none Giovanni Antonio fu Lo-

renzo, id.
Pelianda Lorenzo fu Carlo, id.
Casetti Giacomo fu Giuseppe, id.
Casetti Giovannifu Antonio, id.
Casetti Benedetto fu Ginseppe, id.
Pellanda Carlo fuGiuseppeAntonio,id.
ÈellandalÀrenzo fu altro, id.
PellandaGiuseppe fuLorenzo, Id.
Possetti Giuseppe Antonio fu Loren-
zo, id.

Possetti Giovanni fu Lorenzo, id.
Domodossola, 29 agosto 1866.

2349 Avv.1xonoRmom,proe.capo.

ESTRATIO DI BANDO.

Dal sottoscritto cancelliere della

prÃúa dat ziuindameinto diBargs,op-
portunamahte incarfeato, deducesi a
pubblicaaðtizia chenel di 24 settem-
bre p. v., a ore 10 antim., nella casa
del signor Niceolao Allessi posta alle
Capanne di Vitiana, comune di Core-
glia Antelminelli, sarà proceduto, per
mezzo di pubblici incauti, alla vendita
dai seguenti beni appartenenti ai figli
minorl del fu Sperandio Pieri di Vi-
tiana, da rilasciarsial migliore emag-
glore offerente, con le condizioni di

che nel relativo bando allisso e pub-
blicatoa forma di legge.

I.otto Prime.
Un appezzamento di terra con viti,

gelsi, ecc., posto in sezionediVitiana,
luogo detto sotto il fosso, stimato lire
400. - L'util dominio di un pezzq di

terra setnicativoconvitiposto indetta
ser.,1qoSqdetto Al campo diNardino,
stimato lire 120. - Una selva con bo-
seo epiaggia incolta sits in detta se-
,zione, luoso detto aNe Derrete, stimata
lire 400. - TotaÏe del lotto lire 920.

Isotto Secondo.

; L'util dominio di un pezzo di terra
seminativa con proda di alf•eri,
Sti, ecc., ¡iosto come sopra luogodetto
alla traversa, stimato lire f 00. - Altro

pezzo di terra seminativa con proda
dialberi, viti, ece., posto cotoe sopra
luogo detto allapolla, stimato lire 450.
-Una selva in detta sezione, luogo
detto al Laghetto, stimata lire 200.-
Totale del lotto lire 750.

Lotto Terso.
Un pezzo di terra seminativa con

alberi, viti, gelsi, ecc., e piaggia ghia-
iosa, posto come sopra, luogo detto
al campo di Paolino, stimato lire 640.
- Altro apperzamento vignato ed in
parte boschivo, posto come sopra,
luogodettoCalavorno,stimatofire700.
- Totale del lotto lire 1,340.

Lotto Quarto.
L'util dominio di un pezzo di terra

seminativa con alberi, viti e gelsi,po-
sto in detta sezione, luogo detto al

campo del Pievano, stimato lire 640.-
Una selva con boscoposta come sopra,
luogo detto Fomacarta, stimata lire
500. -Totiladel lottq lige 1,140.

Lotto Quinto.
I Unaselva con bosoo posta in detta
sezione, luogo detto al pias deMa Muc-
pia, stimatAlire 150.

Iette Sesto.

Una casa- colonica a tre pianicon
ortoconti6ao, posta alle Capannedi
Vltiana, luogo detto alfAjs, stimata
lire 800.

Lette Settimo.

Una cassin Vitiana,Iuogodetto alla
Portiecia, stimata lire 500.

Lotto Ottave.

Un campo seminativo con alberi,

viti, ecc., posto alle Capanne di Vi-

tiana, luogo dettoal campo derPieeano,
stimato lire 1,680.

Lotto Kono.
Una capanna posta in luogo detto

all'Aja, con capannello di paglia e ter-
reno incoltoadiacente, stimata L. 150.
Barga, li 29 agosto 1866.

U cancelliere
23& P, Ormcr.
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ESTRATTO. 2317

Mediante il pubblico istrutaento dél
di trenta agosto 1866, rogato dal no-
taro ser Vincenzio6nerrt residente a
Firenze, da registtarsi nel terminer
prescritto dalla legge, la nobil donna
signora Marianna del sig. car. Franes
sco Mafei, moglie del signor Emilio
Grassi-Pecori possidente domiciliata
in Firenze, e con essa il detto nobile
liig. cav. Emilio Grassi-Pecori del fu
sig.PietroGrassipossidente esso pure
domiciliato in Firenze, con adesione e
consenso del detto di lei consorte, at-
tesa l'espropriazioneper causadipub-
blica utilità dichiarata per decreto
Reale det di 19 decembre 1865 per
l'ampliazione della città di Pirenze a
forma del progetto del signor inge-
gegnere architetto envalier Giuse¢pe
Poggi, ha ceduto, trasferito e venduto

Pellanda Tommaso, fu Giovanni a Ci-
sore.

Pellanda Benedetto fu Giovanni, id.
Pellanda fäolo fu Giovanni a Calice.
Tonossi Carlo Giuseppe fu altro aBo-
gnaticodëntro.

Tonossi Maria fu CarloGiuseppe, id.
Pellanda Geremia, Clemente, Teresa e
Fenicola, fratelli e sorelle fu Cle-

mente, minori ith persona del loro
tutore Cesare Pellanda fu Vincenzo
a Bognaneodentro.

PellandaCesare fu Vincento, id.
Pellanda Paolo fu Vincenzo, id.
PellandoPietro fu Vincenzo,id.
Pellanda Felicita fu Vincenzo, id.
Pellanda Anna Mariafu Vincenzo, id.
Tonossi Giuseppe fu Paolo, id.
Tonossi Filippo fu Paolo, id.
Tonossi Anna Maria fu Paolo, id.
Tonossi Giuseppe fu altro, id.
Tonossi Lorenzo fu Giuseppe, id.
Tonossi Giovanni fu Giuseppe, id.
Tonossi Teresa fu Giusåppe, id.

Il sottoscritta fa ¡inbblicamentenoto
che noli sarà inal per riconoscere ve-
run debito che in tiome suo venisse
contratto da chicchessia senzaunman -

dato di sua propriamano firmato.
Esuco Toman.

Da ColleFiorito presso Stabbia
2354 Li 30 agosto 1866.

A66IUNTA DI COGNOME.

Bonafede Mariano del comune di

Giojosa Marea, residente in Palermo,
ha domandato, ai termini di legge, di
essere autorizzato ad aggiungere al-
I'attuale sua cognome quellodi Gae-
tani.
S'invita chiunque abbia interesse a

presentare le sue opposizioni nel ter-
mine di quattro mesi a partire da

oggi. 2359
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